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I signori, ai quali scade l'associa-
zione col giorno 31 ottobre 1870 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-

tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.

PARTE UFFICIALE
Il N. 5946 della Raccolta uffidiale delle

leggi, e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto :
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RB D'ITALIA
Visto il Codice penale per l'esercito in data

28 novembre 1869;
Visto il Regio decreto in data d'oggi, con cui

viene instituito un tribunale militare perma-
nente in Roma;
VistoilRegio decretoin data 25 gennaio 1870,

con cui viene approvato un nuovo quadro orga-
nico del personale della giustizia militare;
Sulla proposizione del Nostro Ministro della

Guerra,
Abbiamo decretate e decretiamo:
AHicolo unico. Al quadro graduale numerico

stabilito dall'anzidetto Regio decreto 25 gen-

naio 1870, per il personale della giustizia mili-
tare, è recato il seguente aumento:
Avvocati fiscali militari a L. 5000, da 4 a 5;
Uffizialiistruttori (paga del grado) da 12 a 13;
Ségretari a lire 2500, da 4 a 5.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia insetto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 9 ottobre 1870.

VITTORIO EMANUELE.
IÌICOTTI.

Il N. 5955 della Raccolta ugiciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUET,E II

&ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il Nostro decreto del 9 ottobre cor

rente, n. 5903, col quale fu stabilito che Roma
e le provincie romane fanno parte integrante del
Regno dTtalia;
Veduto l'articolo 82 dello Statuto fondamen-

tale del Regno;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato pei Lavori Pubblici;
Sentito il Consiglio dei Ministri, i

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Le tasse dei telegrammi scambiati da-

gli uffici telegrafici delle provincie romane fra
di loro, e con quelli delle altre províncie del
Regno, sono fissate dall'annessa tabella da avere
effetto finchè non vi sarà sostituita una tarifa

per siffatte corrispotidenze.
Art. 2. Per le corrispondenze dirette all'este-

ro saranno riscosse nelle provincie romane le
tasse stabilite lier quelle trasmesse all'estero
dalle altre provincie del Regno.
Art. 3. Il presente decreto andrà in vigore nel

giorno susseguente alla sua pubblicazione. ,

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti de1Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spett di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 19 ottobre 1870.

VITTORIO-EMANUELE.
G. GADDA.

TABELLA Ñelle fasse per i felegrammi scambig¢(
da uffici telegrafeci delle provincie romane

fra loro e con offici di atthrprovincie del
Regno.
Telegramma ordinario che non oltrepassa le 20 parole L. C.

Frauf6eidelleprovincieromane. . . . . I a

Fra uféci delle provincie romane e uf6ei di
altre provincie dístantifra loro non pin
di cento chilometri • • · · · . . I 20

Fra uf6ci delle provincie romane e uf6ei di
altre provincia distanti fra loro più di
cento chilometri . . • • · · . . . 2 40

Nell'internodellecittàdelfeprovincie romane » 50

Le tasse del telegramma ordinario anglantano
della metà per ogni serie di 10 parole o frazionidi
serie oltre le 20.
La tassa del telegramma urgente è tripla di quella

del telegramma ordinario. 11 telegramma urgente ha
la precedenza sul telegramma ordinario.
Ai telegrammi di categorie specialisiapplica, rap-

þorto alle fasse stabilÏfiŠlla presente tabella, la
stessa ragione di tassazione tisaata dalle convenzioni
internazionali per le corrispondenze coll'estero.
La tassa pel rilascio delle cogie dei telegrammi è

pure quella stabilita dalle convenzioni internazio-
nali.

Torino, 19 ottobre 1870.
Visto d'ordine di Sua Maestà

,

11 Miniairo Segr. di Stato pei Lavori Pubblici
G. UAnoA.

Il Numero 5958 della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE Il

PER GRAZIA DI DIO E PËR VOLONTÂ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 9 ottobre 1870;
Visto l'art. 82 dello Statuto del Regno;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio,

Ministro dell'Interno, di concerto col Ministro di
Grazia, Giustizia e dei Culti;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo 1.
È pubblicata ed avrà forza di legge nella pro-

vincia di Roma la legge sulla pubblica sicurezza
20 marzo 1865, Allegato B, n. 2248, colle mo-
dificazioni e secondo le norme contenute nel

presente decreto.
Articolo 2.

È pure pubblicato e sara applicato il regola-
mento per la esecuzione di detta legge appro-
Vato con R. decreto 18 maggio 1865.

Articolo 3.
Le funzioni demandate dalla suddetta legge ai

paefetti, ai sottoprefetti, sindaci e Giunte comu-
nali saranno âno alla attuazione della legge
comunale e provinciale rispettivamente eserci-
tate 'dal luogotenente del Re, dai commissari
Regi e dalle Giunte comunali.

Articolo 4.
In tutti i casi nei quali, in detta legge, è fatta

menzione dei giudici di mandamento, s'intende-
ranno nominati i governatori ed assessori.

Articolo 5.

Fino a che in detta provincia rimarrà in vi-

gore il regolamento sui delitti e sulle pene, del
20 settembre 1832, sotto il nome di pene di po-
lizia dovrà intendersi la detenzione non mag-
giore di giorni cinque, da espiarsi in una casa di
custodia nel circondario del rispettivo Governo
o Vicegoverno, e la multa non maggiore di lire
cinquanta.
Sotto il nome di pena del carcere deve inten-

dersi la detenzione ordinaria per un tempo non
maggiore di giorni cinque.

Articolo 6.
Nessuno potrà vendere o smerciare in luoghi

sì pubblici che privati, giornali o stampati mi-
nori di tre fogli di stampa, se non due ore dopo
che ne sia stato effettuato il deposito ordinato
dalle leggi sulla stampa.
I contravventori saranno arrestati, e gli og-

getti che smerciassero saranno sequestrati.
Articolo 7.

Per l'attuazione della legge di pubblica sicu-
rezza sono pubblicati in detta provincia, e vi
avranno forza di legge, gli articoli del Codice
penale del 20 novembre 1859: 44° prima parte,
e 460 e gli altri dal 435° fino al n.'452° inclusive,
i quali sono del seguente tenore:
Art. 44. La sorveglianza speciale della pub-

blica sicurezza consiste nell'obbligo imposto al
condannato di presentarsi all'autoritâ che gli
viene indicata e render conto dish nei modi sta-
biliti dalla legge di pubblica sicurezza.
Art. 46. La sorveglianza speciale della pubbli-

ca sicurezza nelle condanne a pene criminali non
può essere minore di tre anni nè maggiore di
dieci; nelle condanne a pene correzionali non
puo essere mmore di sei mesi, nè maggiore di
due anni; salvo i casi speciali dalle leggi deter-
minati.
Art. 435. Si avranno þer oziosi coloro i quali,

sani e robusti, e non provveduti di sufficienti
mezzi di sussistenza, vivono senza esercitare
professione, arte o mestiere o senza darsi a sta·
bile lavoro.
Art. 436. Si avranno per vagabondi:
1° Coloro iguali nonhanno nè domicilio certo,

nè mezzi di sussistenza, e non esercitano abi-
tualmente un mestiere od una professione
2°Coloro clie vagano da un luogo all'alt o af-

fettando Penèdikio di una professione o di un
mbstiere, ma insufficiente per sè a ýrocyrarà la
1&o esistenza·
3' Coloro c fanno il mestiere di indovinare,

pronosticare, o spiegare sogni per ritrarre gua-
dagno dall'altrui credulità.
Art. 437. I vagabondi dichiarati legalmente

tali saranno per questo solo fatto puniti col car-
care da tre a pei mesi.
Alla stesia gena soggiaceranno gli oziosi che

avratino contravvenuto ad una precedente am-
monižtone, fatta loro in conformità della legge
di pubblica sicurezza.
A tali pene sarà sempre aggiunta quella della

sorveglianza speciale della pubblica sicurezza.
Art. 438. In caso di seconda od ulteriore reci-

diva, la pena del carcere potrà pel maggiore di
età estendersi fino ad anni cinque.
Art. 439. Ove i vagabondi dichiarati tali

siano stranieri, saranno espulsi dai Regi Stati;
ed in caso che vi rientrassero, saranno puniti
col carcere estensibile ad un anno.
Art. 440. I vagabondi nati nello Stato sono

tenyti dopo scontata la pena ad eleggere un
domiciho, nè possonopiù variarlo senza previa
partecipazione all'autorità amininistrativa del
comune ove l'avralizio eletto.
A tal uopo presteranno sottomissione avantí

la detta autorità amministrativa; e questa ne
darà avviso all'autorità giudiziaria.
Art. 441. I minori di anni sedici, oziosi o va·

gabondi, saranno per la prima volta consegnati

ai loro genitori o tutori, che presteranno sotto-
missione di attendere alla loro educazione pro-
fessionale.
In caso di contravvenzione alla prestata sot-

tomissione, i genitori o tutori potranno essere

condannati ad una multa estensibile a lire 150,
od al carcere da uno a tre mesi; e i detti minori
saranno ricoverati in uno stabilimento pubblico
di lavoro sinchè abbiano appresoun mestiere od
una professione.
Saranno del pari ricoverati quei minori d'anni

sedici che siano privi di genitori o tutori, o che,
non ostante la cura di essi, non vogliono darsi
a stabile lavoro.
Art. 442. Niuno potrà andare pubblicamente

questaando sotto pena del carcere estensibile ad
un mese; salve le speciali disposizioni della
legge di pubblica sicurezza.
Ove si trattidimendicante valido ed abituale,

la pena del carcere potrà estendersi a tre

mesi e se fosse arrestato questuando fuori del
circondario di sua dimora sarà punito col car-
cere da due a sei mesi.
Art. 443. I mendicanti valjdi che accatte-

ranno riuniti, semprechè non sia il marito e la

moglie, o il padre o la madre coi loro fanciulli,
saranno puniti colla pena del carcere da tre

mesi ad un anno.
Art. 444. Colla stessa pena da tre mesi ad

un anno saranno puniti i mendicanti sì validi
che invalidi, i quali questuando avranno fatti
insulti od usate minaccie, od avranno proferite
ingiurie, o saranno entrati senza permissione
del proprietario e delle persone di casa in una
abitazione od in un recinto che ne faccia parte,
o fingeranno piaghe od igermità.
Art. 445. I genitori o tutori che presteranno
i loro figli od amministrati perchè altri se ne

serva come di mezzo al mendicare, saranno pu-
niti col carcere estensibile a tre mesi, e col-
l'ammonizione.
Art, 446. Saranno anche applicabili ai men-

dicantile disposizioni degli articoli 430 e 441.
Se il mendicante è straniero, avrà luogo

quanto è disposto nell'art- 439.
Art. 447. Oltre gli oziosi, i vagabondi e i men-

dicanti validi menzionati nelle due sezioni pre-
cedenti sono considerati come persone sospette:
1° Coloro che sono diffamati per crimini o per

delitti, e singolarmente per grassazioni, estor-
sioni, furti e truffe;
2° Coloro che sono sottoposti alla sorveglianza

speciale della pubblica sicurezza.
Art. 448. I mendicanti, gli oziosi, i vagabondi

ed altre persone sospette, le quali saranno tro.
Vate in qualunque maniera travestite, o saranno
colte con lime, grimaldelli, succhielli, od altri
ferri, od ordigni atti a forzare porte, finestre,
steccati o recinti, o a dar modo di penetrare
nelle case, botteghe, o stalle, o magazzini, qua-
lora non giustifichino una legittima attuale de-
stinazione di tali oggetti, .saranno per questo
solo fatto puniti con carcere da sei mesi a tre
anm.
Se tali individui sono atati sorpresi di notte

tempo con alcuno degli oggetti sopra indicati,
la pena sarà del carcere non minore di due anni.
Se furono colti in qualsiasi tempo con alcuno

di quegli oggetti, o con armi proprie, la pena
sarà della reclusione.
Art. 449. Le persone suddette saranno punite

col carcere da tre mesi a due anni se si trove-
ranno presso delle medesime generi od altri ef-
fetti, o somme di denaro non confacenti al loro
stato e condizione, quando non ne giustifichino
la legittima provenienza.
Art. 450. Ogni mendicante e vagabondo che

questuando avrà esercitato atti diviolenza, sarà
punito col carcere da uno a tre anni, quando
per la natura delle violenze non abbia luogo
una pena maggiore.
Art. 451. Le pene stabilite dal presente Co-

dice contro le persone che portano falsi passa-
porti o fogli di via, saranno aumentate di uno o

due gradi quando siano applicate alle persone
indicate nelle tre sezioni di questo capo.
Art. 452. Oltre le disposizioni di questo capo,
i mendicanti, gli oziosi, i vagabondi e le altre
persone sospette sono sottoposti alle prescri-
zioni della legge di pubblica sicurezza nelle
parti ad essi relative.

Articolo 8.
La cognizione e punizione dei feati con-

templati sia nella legge di pubblica sicurezza,
sia negli articoli del Codice penale superior-
mente trascritti, spetta rispettivamente ai go-
vernatori, vicegovernatori e assessori locali, i
quali ne giudicheranno colle norme del regola-
mento organico e di procedura criminale ora vi-
gente pei delitti minori.

Articolo 9.
Il presente decreto avrà vigore entro tre

giorni dalla sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino addi 18 ottobre 1870.

VITTORIO EMANUELE.
G. LANZA.
M. RAELI.

Nel decreto Reale n. 5938, pubblicato nella
Gazzetta di ieri 22, all'art. 8, linea 3*, in luogo
di « recasse o guasta » correggaal « rompe o
guasta. »

Il N. 5959 della Raccolta uÛiciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene'il se-
quente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il Nostro decreto de19 ottobre cor-

rente, n. 5903, col quale fu stabilito che Roma
e le provincie romane fanno parte integrante
del Regno d'Italia;
Visto l'articolo 82 dello Statuto fondamentale

del Regno;
Sulla proposta del Nostro Presidente del Con-

siglio dei Ministri, Ministro dell'Interno, e dei

Ministri delle Finanze e dellaMarina;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Sono pubblicate in Roma e nelle

provincie romane, ed avranno effetto dal 1° no-
Tembre 1870 le disposizioni seguenti relative ai
diritti marittimi ed al servizio e tasse di sanítã

marittima :
1° Legge del 31 luglio 1859, n. 3544.
2° Legge del 30 giugno 1861, n. 64.
3° R. decreto del 3 novembre 1861, n. 328.
4° Legge del 13 maggio 1866, n. 3368.
5° Decreto luogotenenziale del 28 luglio 1866,

n. 3129.
6• R. decreto 16 dicembre 1866, n. 3391.
7• R. decreto 8 settembre 1867, u. 3932. ,
8• Allegati R ed Z della legge 11 agosto

1870, n. 5784.
9° R. decreto 7 gennaio 1869, n. 4914.
Art. 2. Dal giorno dell'attuazione delle dispo-

sizioni che si pubblicano col presente decreto

sono abrogate tutte le disposizioni vigenti in
Roma e nelle provincie romane sulle stesse ma-
terie, salve le sanzioni penali in relazione alle
contravvenzioni anteriormente commesse.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
delsigillodelloStato, sia insertonellaRaccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino addi 18 ottobre 1870.

VITTOR10 EMANUELE.
G. LANza.
G. AcToN.
ÛUINTINo SELLA.

Sulla proposta del Ministro Segretario di
Stato per gli affari della guerra S. M. ha in u-

dienza del 13 ottobre 1870 fatte le seguenti dis-
posiziom:
Giorelli Clemente Emilio, aiutante contabile

d'artiglieria di 2' classe in aspettativa per mo-
tivi di famiglia, richiamato in effettivo servizio.
Sagna Camillo, contabile di 1• classe nel per-

sonale contabile del gènio militare, promosso
contabile principale di 2' classe nel personale
medesimo.

Con R. decreto in data 8 corrente sulla pro·
posta del Ministro della Marina Rosano Amos,

.

ufficiale di porto di 2• classe, è stato collocato
a riposo dietro sua domanda per comprovate
infermità.

S. M. sulla proposta del Ministro della Marina
ha in udienza dell'8 ottobre 1870 accettate le
volontarie dimissioni dal It. servizio del sotto-
commissario di marina, signor Conzi Francesco.

Nomine e disposizioni avvenute nel perso-
nale di stato maggiore ed aggregati della
Regia marina:

Con RR.decreti del 18 settembre 1870:
Giovannitti cav. Filíppo, medioo di fregata di

16 classe nel corpo sanitario militaremarittimo,
promosso medico di vascello nel corpo sanita-
rio medesimo a far tempo dal 1• ottobre 1870;
D'Ovidio Giuseppe, medico di corvetta di
l' classe id., promosso medico di fregata di 2·
classe id.;
Fornaci Antonio, id. id., id. id.;
Di Mauro Blandonisio, id. id., accettata la vo-

lontaria dimissione dal Regio servi2io a far
tempo dal l' ottobre.

Con RR. decreti del 22 settembre 1870:
Grandville car. Eugenio, luogotenente di va-

scello di 1• classe nello stato maggiore generale
della R. marina, nominato uftiziale d'impezione
della l' divisione della Regia Scuola di marina
a far tempo dal 1 ottobre 1870;
Cogliolo Salvatore, nocchiere di l' classe

nella l' divisione del corpo RR. equipaggi al
numero di matricola 7346, promosso sottote-
nente nel personale degli ufficiali di arsenale
della R. marina a far tempo dal lo ottobre 1870;
Ornano Antonio, nocchiere di 1• classe nella

8• divisione id. al n° di matricola 4796, id. id.
Con RR. decreti del 29 settembre 1870:
Prato Carlo, capo del controllo prodotti per

le ferrovie meridionali, nominato cav. dell'Or-
dine della Corona d'Italia;
Chertier Eugenio, ragioniere capo del con-

trollo prodotti per le ferrovie romane, id. id.;
Sciard Carlo, capo del controllo dell'esercizio

perl'impresadelleferrovie Calabro-Sicule,id.id.;
Resasco Rodolfo Stefano, luogotenente di va-

scello di 1° classe nello stato maggiore generale
della Regia marina, collocato in aspettativa per
infermità non provenienti dal servizio a far tem-

,
po dal 10 ottobre 1870;

Cherabini Felice, medico di corvetta di 1• cl.
nel corpo sanitario militare marittimo, accetta-
ta la volontaria dimissione dal R. servizio a far
tempo dal lo ottobre 1870.

Con RR. decreti dell's ottobre 1870:

Puglia Michele, secondo capo macchinista nel
personale addetto al servizio delle macchine a
vapore della R. marina in aspettativa per ridu-
zione di corpo, richiamato in attività di servizio
a far tempo dal 16 ottobre 1870;
Cafaro Mattia, id. id., id. id.
Con R. decreto del 13 ottobre 1870:

CitarellaVincenzo,sottotenente nel personale
degli ufficiali di arsenale, collocato a riposo per
anzianità di servizio a seguito di domanda fati
tane a far tempo dal 1° novembre 1870.

S. M. sulla proposta del Ministro per la

pubblica istruzione nelle udienze dell'il e 25
agosto eH settembre u. s. ha fatto le se-

guenti nomine e disposizioni:
Bonzanino Carlo, volontario presso la segre-

teria della R. Università di Torino, nominato
applicato di 8' classe nel R. Istituto tecniCO 6R-
periore di Milano ;
Morosi dott. Giuseppe, conferitagli la catte-

dra di storia e geografia nel R. liceo Vittorio
Emanuele di Napoli col grado di titolare di l'
classe;
Rulfi cav. Michelangelo, direttore e profes-

sore della scuola normale di Vercelli, collocato
a riposo sulla sua domanda e per m.otivi di sa-
lute;
Drago Vincenzo, titolare di lettere latine e

greche nel liceo di Siracusa, trasferito allo
stesso ufficio nel liceo di Girgenti.
Pucci ing. Enrico, id. di matematica nel liceo

di Trapani, id. id. di Siracusa;
Amico Ugo Antonio, in aspettativa, richia-

mato in servizio nella qualità di titolare di let-
tere italiane nel liceo di Girgenti;
Oehl Antonio, id., id. id, di fisica e chimica

nel liceo di Lodi;
De Bellis Pietro, preside del liceo ginnasiale

di Benevento, nominato preside del liceo ginna-
Siale e rettore del convitto nazionale di Catan-

zaro;
Volpe Angelo, rettore del convitto nazionale

Marco Foscarini di Venezia, nominato preside
del liceo ginnasiale di Benevento;
De Gioia Mauro, titolare di lettere latine e

greche nel liceo ginnasia\e di Bari, trasferito al
medesimo ufficio nel liceo ginnasiale di Reggio
di Calabria;
Lo Parco Luciano, titolare di lettere italiane

id. di Bari, id. id. di Avellino;
De Meo Michele, titolare di filosofia id. di

Reggio Calabria, id. id. di Benevento;
De Dato Giacomo, titolare di 26 classe per la

cattedra di lettere italiane id. di Avellino, pro-
mosso a titolare di l' classe e trasferito alla
stessa cattedra nel liceo ginnasiale di Bari;
Morello sac. Giuseppe, titolare della 5• classe

nel ginnasio di Rovigo, destinato dietro sua do·
manda alla cattedra di filosofia nel liceo ginua-
siale di Reggio di Calabria col grado di tito-
lare di 8' classe;

'

Bustelli Giuseppe, titolare di lettere italiane
nel liceo di Catania, trasfarito allo stesso affi-
cio nel liceo Parini di Milano;
Ciavarini Ivo, reggente di filosofia id. di Ber-

gamo, promosso a titolare;
Mamini Candido, titolare di filosofia nel li-

ceo di Siena, trasferito allo stesso ufficio nel

liceo di Lucca;
Sartini Vincenzo, id. di Lucca, id. id. Ai

Siena;
Torre Achille, titolare di filosofia nel liceo

ginnasiale di Benevento, id. id. di Modena;
Dell'Erba Francesco, id. di storia e geografia

id. id., id. id. di Cremona;
Ortolani Bartolomeo, rettore del convitto

nazionale di Sassari, nominato direttore della

scuola tecnica di Alessandria ;
Leoni Saverio, titolare di lingua francese

nella scuola tecnica di Noto, traslocato nella
stessa qualità alla scuola tecnica di Messina;
Pallaveri Daniele, titolare di filosofia nel li-

ceo di Modena, trasferito allo stesso ufficio nel
liceo di Messina;
Samanni Filippo, id. di lettere italiane nel

liceo ginnasiale di Aquila, id, id. di Macerata;
Cantoni dott. Paolo, incaricato delle funzioni

di assistente preparatore nella R Università di

Pavia e ripetitore nel R. collegio Ghislieri di
detta città, nominato titolare di fisica e chimica
nel liceo di Messina.

-+-s--

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICl
DIREZIONB GENERALE DEI TELEGRAPI.

Avviso di concorso per numero 30 posti
di alunni telegrafeci.

Nei primi di gennaio 1871, presso le Direzioni eom-
partimentali del telegrafi in Bari, Bologna, Cagliari,
Pirenze, Napoli, Palermo, Reggio di Calabria, To-

rino, e Venezia, saranno dati esami di ammissione ad
un corso teorico.pratico di telegroßa elettrica che si

aprira nella Capitale del Regno entro il mese di feb-
braio.
Le domande per l'ammissione agli esami dovranno

essere fatte su carta da bollo di una Ifra, presentate
alle Direzioni predette, non piit tardi del i•prossimo
dicembre, e corredate da documenti stesi pure su

carta bollata di una lira e comprovanti che il postu-
lante:

A) Sia italiano o naturalizzato.
B) Abbia compito l'età di anni 17, e non sia en-

trato nell'anno 26•.

0; Sia di regolare condotta, e cið comprovato da
appositi certificati di data non noteriore a 20 giorþi,
rilasciati uno dalla cancelleria del tribunale, l'altro

dalla prefettura, aventi giurisdizione nel luogo del
domicilio del postulante.
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D) Sia di sostituzione sana ed esente da imper•
fesioni incompatibili col servizio telegrafico, daveri-
gearsi oooorrendo dall'amministrasione.

X) Abbla -BEsi suficienti per prestar servizio
senza retribuzione, inchè non sia nominato ufficiale
telegraico e ciò attestato da un certiticato del slo-
daco.
Nella istanza dovranno i postulantiimpegnarsi a

presentare dopo compinio 11eorso e superati felica-
mente gli esami se il loro turno di leva sarà pas-
sato, o diversamente all'epoca della loro nomina ad
aficiali tele Oci un attestato che comprovi l'asso-
into loro svia Y¥da ogol obbligo di leva e servizio
militara
L'esame di ammissione al corso sarà d'adoneità e

di eencorso, e vi saranno ammessi quelli fra i posta-
lanti, del quali sarà stata riconosciuta regolare la
domanda, e cheneavranno ricevuto avviso.
L'essme consistert in lavori scritti, da farsi sotto

la sorreglianza di funzionari dell'amministrazione,
versert sulle seguenti materie, nel limiti del pro-
gramma indleato la cateo, e sarà sostenuto in con-
eorrensa di quel commessi telegranci che preferis-
sero rimanslare alla loro posizione, per far parte
del personaledi carriera:

Lingua itsilana,
Linina francese,

Fisica ed elementi di chimica,
Calligrats,
Disegno lineare,

L'esame sarà diviso in quattro sedute, una per
giorno, eloir: t* seduta, lingua italianaelingen fran-
ease; 2· seduta, geograña ed aritmetica; 3· seduta,
Asica.ed elementi di chimica; la seesta, calligraia e
disegno lineare, pel quale gli aspiranti dovranno
presentarsi muniti dell'occorrente.
Claseana sedata non durerà più di 9 ore.
I feminarantio identici per tutti gli aspiranti, e

saratino spediti dalla Direzione generale al diret-
toranompartimentale presidente la Commissione di
sorreglianza, sotto plego suggellato, da aprirsi soi-
tanto in presenza dei candidati, nella seinta in cui
dovrà farsene lo svolEimento.
I lavori saranno poi sottomessi al giudizio di una

Commissione nominata presso la Direzione gene-
rale, la quale deciderà del merito assoluto e compa-
Tatho.
Uldoneità dovrà essere riportata in ciascuna ma-
teria.
La conoscenza di una o più lingue estere, oltre la

francese, sarà titolo di preferenza a parità di con.
dizioni.
Essi sarà dimostrata dal candidato nella la so-

data.
Coloro che avranno fatto miglior prova fra gli ido-

net faråhito animessi al corso, ino al numero di 30
posti.
Il aarso durerà sel mesi, del quall I primi tre per

laparte teorica ed isecondi per quella teorico-pra-
ties. In ciasenno di tall periodi si faranno non -eno
di sessanta tesioni, e nel secondo avrà inogo una
eonferenza settimanale sulle materio studiate nel
primo.
Inoltre sia dal i* giornosarà stabilito un turno di

esereisio nel maneggio degli apparati tanto Morse
she Euphes.
Completo il corso d'istruzione, avrà luogo unesa-

me orale, ed uso in iscritto, sulle materie insegnate
durante 11 medesimo, e verserà su temi spediti dalla
direzione generale.
Non saranno ammensi all'esame in Iscritto coloro

ahe non saranno risultati idonei nell'esame orale.
I conoorrenti verranno pure assoggettati ad uno

esperimentodi trasmissione e riderimento per tele·
grafo, dl montatura egoverno della pila, e dorranno
mostrarsi capsei di traseiare e spiegare i circuiti
Norse ed Ughts.
Una Commissione nominata presso la direzione

generale esaminerà 1 lavori dei concorrenti, e, te-
bato conto anche dell'esito delk'esperimento di cui
sopra, giudicheràdel merito assoluto e comparativo
dei ooncorrenti.
Tutti qoloro che risulteranno idonei consegui-

ranno i posti di atuani, e saranno elassiteati secon·
do i punti di merito riportati nel concorso, avendosi
rigqqdo, a'parità di cobdizioni, in questaelasstâca-
stone,alla conoscenza di altre lingue estere, oltre la
francese; presteranno servisto di uficiali, ota ver-
ranno destinati, ed a misura che, provvedutosi al
sollocamento degli alunni attuali saranno disponibili
postidi uf§clati di quarta classe (sti¡iendio is, 1,509
annitali) li conseg iranno progressivainente, secondo
la et sineazlode ðtianuta el punti di merito che si
sarannoacquistati durante il loro servizio grattiito.
NJn sarà pet6 conidtita la norilina di afundo ai

concorrecti, che, essendo possato if loro turno di
leva;1tob avranno presentato it certineato di svid-
colodill'obbligo del servizio militare, come purenon
sarà conférita la nomina di ufBciale telegrafico agt!
altrisadh tã presenthaione di sinrile attestato;
L'amministrazione noo accorderà assegnamento,

indennitâ ogussidio di sortr, nè durante11corso, né
durante l'alann:ito, nèvel trasferimento alle località
ove avverrà Vesamedi ammissione, ed ove si firà il
corso, nè pel trasferimento agil afici doveglialunni
sarannodestinati.

Programma per Pesame di ammissione al
corso teorico-piatico di telégrals elet-
tiios.
Lingua italiana e francese. - Componimento in

ambedue le lingue, con buoia ortografiaa gradma-
tica, cionilatente nello svolgimento del temachesarA
dettaté.
Geogrega. - Divisione po!Itica delfe cinque pagti

del mondó - ConOni e città gitincipalV di ogni Stato
- Stati da attrareisaksi per andske da un pudio di
uno ad nuo di straltro Stito non finitimo.
Aritmerka.- Operariònt eletaantari sui numeri

intett e decimali e sulleTrasloulordinatie- Sistema
metrico deciurale - Fortnarione dei quadtati e del
enbl ed estrazione delle relative radici - Propok
sioni e regola del tre - Equazioni algebriche di l'
grado.
Fisica. - Proprietà generali dei cergi - Forso e

loro equilibrio - Pendolo - Equilibriodei liquidi-
Misura delle densità - Areometro - Pressione
atmosferica - Ifarometro.
Temperatura -- Costruzione e uso del termometri
- Vapori d'adqua, pioggia, neve, nebbia, rugîada -
Igrometro.
Proprietà delle calamite - Azioni reciproche tra

di esšk - Fenomerii magnetici d'induzione -- Me-
todi di magnetizzazione- Intensità relativa del ma.
goetismo nelle calamite.
Direzione dell'ago magnetico - Declinazione -

Iselinazione - Bussule.
Elettrizzamento dei corpi per istrofinlo - Feno-

ment principali - Leggi relative - Capacità e ten-
sione elettrica nei corpi conduttori -- Elettroscopii
- Eleitrometri
Indazione elettro-statica - Elettroforo - Mac-

ehine elettriche.
Condensazione elettrica per reciproca influenza -

Condensatori-- Elettrometro condensatore.
Bottigita di Leyda -- Estterie - Uso di questi

stronrenti.
Elfetti fisiologici, chimlet, 0sici e meccaniel delle-

lettrieita statica.
Elettrieltà atmosferica - Parafulmini.

Beoperte del Galvani e del Totta - Pils del Volta
-- Costruzione delle altre pile più usate - Eifetti 5-
sici, Asiologlei e chimici delle correnti elettriche -
Applicazioni.
Elettricità sviinppata dalle chimiehe asloni - Bue

leggi - Teoria chimica dellapda.
Seoperta di Oerstad - Galvanometro,
Scoperta di Arago - MagnetizzaEiODO OÎðÊ$fO E3•

goetica - Calamite temporarie.
Azioni reciproche delle correnti coi magneti -

delle correnti fra di loro - Teoria d'Ampère.
Vari modi di ottenere le oorrenti d'induzione-

Loro legal - Magnetismo di rotazione di Arago -
Maechine magneto-elettriche - elettro-magnetiche
- Loro effetti.
Correnti termo-elettriche - Pda termo-elettriche
- Loro uso.
Azione del magnetismo su tutti i corpi - Corpi

diamagnettel e paratnagnetle! - Lef61 relative.
Elettricità propria degli animali - Pesci elettriel.
Chimita. - Afinità - Cause che la modineano.
Classincazione e nomenclatura chimica de' corpi.
Leggi delle proporzioni deónite - delle multiple
- Equivalenti chimici - Cennosulle formule chl-
mtche - Acidi - Bast - Ball.
Ossigeno - Combustione - Azoto - Aria atmo-

sferica - Idrogeno - Acqua - Carbonio - Acido
carbonico - Idrogeno carbonato - Gaz illuminante
- Aeldo azotico - Ammonisca - Zolfo - Acido
solforoso-Aaldo solforleo - Idrogeno solforato -
Posforo - Acido fosforico.
Cloro - Acido cloridrico - Sali in generale -Po-

tassa- Soda - Solfato di soda - Sal marino.
Feiro - Zinco - Stagno - Rame -- Piombo -

Hereurio - Loro ossidi - Caratteri dei loro sall -
Solfato dl rame.
Argento - Oro - Platino.
Leghe - Loro qualità prinelpali -Leihe fusibili.
Firenze, 11 22 settembre 1870.

11 Direuore generale
E. D'Amrco.

UNISTERO DELLA GUERRA.
Avviso.

In eseenzione al disposto dalle mornie in data 22
scorso aprile per gli esami di concorso all'ammis-
stone nella Regiamilitare Accademia, nella Sanola di
fanteria e cavalleria e nel Collegio militare in Na-
poli, questo Ministero fa noto essere stati dichtarati
ammissibill

Alla it. militare Accademia
Luchini Carlo - Dallolio Alfredo - Bardegna

Carlo - Balestrieri Giuseppe - Alliaga di llicaldene
conte Carlo - Orlandini Carlo - Searpetta Arturo
- Reggio Giuseppe - Tettont Adolfo - Brun Ales-
sandro- Del Re &ntonio -De Bouyn marchese Ge•
rolamo - Gramsei Nicola - Chiaria Luigi - Nor-
mandia Livio - Raimondi Giaemto - Como Gio-
vanni -- Rocco Francesco - Boselli Danzi Ugo -
Fasco Cosimo - Dabenedetti Issja - Vandero Er.
minio - Castellani Giovanni- Pinto Donato- Mo•
rosial Federico - Tilli Vincenzo - Nasi Roberto -
Branati-Trotti Giulio - Isotta Nicolò - Mazzetti
Glutio.

Alla Scuola di fanteria e cavalleria:
Cavalli Alberico - Cotta Giovanni - Caracciotti

Gustavo - Mandata Ignarlo - NicoilsdiRobilant
Antonio - Testori Giuseppe- Cerasi Giulio -Par-
ravicino Nicolò - Pallavicini Carlo - Lambertenghi
Attillo - bruetti Luigt - Torella Ruggero - Ga-
lera Alberto - Quaglia Giuseppe -- Asinari di Ber-
nezzo Enrico - De Bonis Francesco - Seatti Dou-
glas di Vigoleno Enrico - Celentano Eugenio -
Franzini-Tebaldi Gaetano - Carminati Marco -
Barzaechi Alfredo - Movizzo Dante - BrunatiCarlo
- Serra Edoardo - Prezioso Enrico - Benatelli
Odorico - Locaselo Roberto - hpelli Gio Battista
- Tua Giacinto - Chiarla Ernesto -- Casalegno
Achille- Tagliaferri Ettore - Giacchetti Luig! -
Bianeberi Glaeomo - Santoro Felice - Gualterio
Lodovico - IZAbbate Angelo - Pozzi Giuseppe -
Musso Fellee - Bisatto Giuseppe - Gigante 61n-
seppe.

Al Collegio militare in Napoli :
Moneta 61ovanni - Del Re Edoardo - Palizzolo

Gandolfo - Tomasuolo Edoardo - CamillondeMas-
sofor Alessandro - Stluillack Ahtonto- Lauritano
Antanto - Cacaen Alfrede -Fofinea Itoberto-Vas-
salle Paleologo Alessto.
Eliogresso dei predetti nuovi allievi nélla Regia

militare Aeaadeniin avrà luogo il 1• novembre p. v,
e nella Scuola di fanterta e di cavalleria e nel Got-
legio militare in Napoli dat 10al 15 di detto mese,
fermo rimanendo il dispostodat numeri 37 e 28 delle
niinistoriali norme 20 e 22scorso aprile.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CO)1xERCIO.
La Commissione di esame nominata dal MÀlistero

di Agricoltura, ladastria e Commercio per il con-
corso a sei posti gratuiti in istituti agrari stranieri,
ha presentata la saa relazione, dalla quale st rileva
ebe i stovant concorrenti furono 17; che le prove
date da questi rluseirono tali che anche le meno
felici avendo oltrepassato l'adouaità sono degne di
qualche lode; e che sebbene il programma dicon-
corsó abbh a9segnato da premio solo a coloro al

, quali pel ntrmaro del punti otterfuti spettano i ser
posti, ciò nondimeno il 7° della serie dei concorrenti,
rimasto acidletro per llavissima differenza, toerita
anch'esso l'ugual enore.
Il Ministero, lieto dei huoni risultati derconcorso

e degli augurti che ne fece la Commissione, ha cre-

dato di portare a sette il numero dei posti da cotr-
ferirsi, e quindi in conformità af gitidizio promrn-
ciato dalla Commissione medesima ha diehiarato
vinditori:

Lanza Emilio di C1Aliari.
Muzzi Angelo di Vasto.
Giglioli Italo di Firenze.
Barnifaldi Tommasa di Ferrara.
Cerletti Gio. Battista di Milano.
Barberi Guglielma di Rimini.
Colli Pietro til Pesaro.

Isignori Lanza, Mu2x1, Baruffaldi, Barberi e Celli
furono destinati per l'Istituto agrario di Gembloux;
il signor Gigiloti per un Istituto agrario d'Inghit-
terra; e il signor Cerletti per l'Istituto diBohenheim
nel Wurtemberg.

PAllTE NON UFFICIALE

NOTIZIE VARIE
Abbiamo fatto conoscere, scrive l'ItaliaMahtare,

non à guari, una generosa offerta di lire &00 fatta
dal 69' reggimento fanteria a pro dei dennegg'atidal
terremoto che recentemente desoló Ie Calabrie.
Allo stesso scopo gli uffiziali ed i soldati del 70°

fanteris, per mezzo del loro colonnello, inviavano al
generale comandante la brigata Ancona L. 600.
Prima d'ora non atabtamo potuto far conoscere

questo fatto, percha la generosità dell'esercito in
questo caso, come in tanti altri, fu compiuto con le
forme della più ammirabilemodestia.

--La G u,tacomunale d:Firenzenpprovò nellasua
adua:inaa di ieri l'altro la spesa totale in lire 69,829

per le festo date dal municipio alla Deputazione ro-
mana del plebiselto.

-Istornalidl.Genova annunziano la morte di
S. E. monsismor Andrea Charvar, già arairescovo di
Genova. Dimessosi lo scorso anno per mal ferma sa-
late e ritiratosi a Montiers in Savois, quivi fu colto
dalla morte il giorno 18 del corrente mese. Mongi-
gnor Charras era cavaliere della SS. Annunziata dal
27 settembre del.iBS2.

- Il signor Barbano Avrentino scrive alla Dora
Bakse d'Ivrea:
Nel giorno 6 luglio scorso furono seoperte nella

torbala sociale di 8. Giovanni (frazione di 8. Martino
Caçarese) tre pireghe.
La prima completa, di larghezza metri 0 40, lun-

ghezza metrl 8 45, avente alla pros un foro orizzon-
tale. La seconda menocompleta, guasta nella poppa,
stata mutilata forse nell'escavazione. Una terza di-
mezzata e mancante di poppa.
La prima fu gindleata dagli astanti di legno abete,

arguendo dallo stato libroso e dalla cortecela; con
due palette, o remi di forma diversa e dimensione,
glacenti sotto e tra due piroghe più prossime alla
piroga numero f, rivolte tianco e rovesciate entram•
be con manfoo rivolto alla riva.
Dentro una delle tre un fittone con capitezza di

rovere, creduto serviente a tener fissa la navicella.
Vimini la due diesse piroghe, creduti parte di na-
scelle della pesca.
Queste piroghe furono tosto colla massima dili-

Benza nuovamente sepolte, per essere poi spedite al
signor car. prof. Gastaldi, al quale vennero gli spe-
dite negli anni glassati altre due piroghe e vari og-
getti trovati nella torbaia.
Un mese dopo circa si rinvennero altre due piro-

ghette, di un deelmetro ofrca di lunghezzae centi-
metri cinque di larghezza, intatte e ben costrutte da
fanciulli per trastullo.

STAZIONE.SPERIMENTALE AGRARIA
PRESSO IL REGIO ISTITUTO TECNICO DI UDINE.

Avviso di concorso.
In base a quanto è stabilito dal regolamento di

questaStazione,spprovatodaS. E. ilMÍnistro diAgri-
coltora, Industria e Commercio colla Nota n. 13846,
41w. 1, b corrente mese, ed alle deliberazioni prese
dal Consiglio di Amministrazione, sono da conferirst
presso i laboratorildellaStazioneper il venturo anno
scolastico:
a) Due posti di allievi sussidiati con nu assegnodi

lire duecento;
b) Quattro posti di alilevi gratuiti;
c) Tre posti di allievi pasanti una tassa annua di
lire centocinquanta.
Ilassociazione agraria friulana provvede alla tassa

per uno del tre posti paganti a favore di un giovane
della proylocia di Udine che presentii requisiti no-
cessari per l'ammissione.
Le istanze dirette ad ottenere i posti suindicatido-

Tranno essero indirizzate prima del i*novembre p. v.
alla Direzione della Stazione Agraria presso il Regio
Istituto teenleo di Udine, e dovranno essere corre-
date da documenti comprovanti gli studi fatti e tutti
quegli altri titoli che i concorrenti credessero di do-
Ter addorre a loro favore.
Il conferimento dei posti di allievi sussidiati e gra-
tuiti, come l'ammissione come allievi paganti spetta
al Consiglio di Amministrazione della stazione.
Gli obblighi ed i diritti accordati agtl allievi pra-

tici sono indicati negli articoli del regolamento che
si trascrifono in cales al presente avviso.
Udine, 7 ottobre IS70.

Il Direuore: Alsonso Cossa.

Estratto dal Regolamento della ßlazione speri-
mentale agraria di Udine.

Art. 15. Presso il laboratorio chimico e l'arto spe-
rimentale della Stazione sono ammessi per la durata
di un anno come allievi quet giovani che desideras-
sero di completare conesereizi pratici lo studiodella
chimica agraria, o che bramassero di essere sempli-
comente esercitati nell'analisi delle terre, dei con-
cimi, nelle osservazionl microscopiche, ecc., ecc.
Art 16 Gli allievi pratici sono di tre categorie:
a)Allievi sussidiati con un assegno di lire due.

eento destinato a sopperire alle spese di acquisto di
libri, di giornali scientifici, ece.;
b) Allievi gratuiti:
c) Allievi paganti una tassa annua di IIre centccie-

quanta a titolo di ritusione dei reattivi e degli og-
getti consumati nelle loro esercitazioni
Art, 17. 11 numero degli allievi da ammettersi per

ogni categoria verrà d'anno in anno stabilito dal
Consiglio d'ammiiiistrazidne.
Art 18. Gli allievi delle due prime citagerie sa-

ranno notninati dal Consiglio di amministrazione in
seguito a concorso. I coneotrenti dovranno provare
di aver seguito con successo un corso regolare di
chittlica generale, e di posseilere le notioni elemen-
tari dell'anailsl chimica.
Art, 19. Gli allievi sussidiatiegratuiti saranno ob-

bligati di frequentare il laboratorioper tutto l'orario
prescritto pergli assistenti. Dovranno pure frequen-
tare le conferenze ed eseguire tutti quei lavoridicut
fossero incarienti dal direttore. Alla Sne dell'anno
presenteranno al Consiglio di amministrazione una
relazione sulle ricerche splentitche e sulle analisi
da essi istituite.
Art. 20. B direttore della stazione rilascia, alla nne

d'anno, agli allievi un certiñeatodichiarante il pro.
Atto da essi ottenuto e l'idoneilà nelle materie che
costituiscono l'insegnamento pratico della stazione
agrarla.
Art. 21, Gli allievi paganti dovanno provare di pos-

sedere un corredo sufidiente di cognizioni di ebi-
mica generale.
Art. 23. Agli allievi paganti che siassoggetteranno

ad un esame, il direttore potrà rilasciare un certiô-
cato d'idoneità sulle matene all'esame delle quali si
saranno assaggettati.

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI MANTOVA
Avviso di concorso.

11 Consiglio provinciale di Mantova con dehbera-
sione 6 andante settembre ha elevato alla somma di
lire 4000 l'annuo onorarin Osso inerente al posto di
Preside nell'istituto industriale e professionale con
Scuola agraria in questa città, oltre ad un assegno
particolare per le spesedi aaneellería, e volle aperto
il concorso pel conferimento di tale carica.
Le attribuzioni ed i doveri inerenti alla carica

stessa sono in generale contemplati dal titolo IV
e Della istruzione tecnica• nelb legge 13 novem-
bre 1859 pel riordinamento della istruzione pubbli-
ca, il quale titolo venne esteso ehpplicato alle pro-
vincie senete e di Mantova colla legge 31 maggio
1868, n. 4415. Sono pure contemplate dal regola-
mento approvato col R. decreto 18 ottobre 1865,
u 17f2, ed esteso alle ora dette provincie coll'altro
decreto Beale 20 febbraio 1867, n. 1874, ferma già
l'osservanzadi ogni altra supariere dispositione.
Il concorso rimarrà aperto a tutto 11 mese di otto-

bre orosslino, e la nomina del Presida 80à fatta dal
Consiglio provineiale nel modo che stabili colla sua
deliberazione 9 dicembre 1867.
Neila scelta del Preside sarà tenuto calcolo dei ti-

tolaprodottidaiconcorrenti,come:
a) Inploma di laurea in una o più materie;

6) Patenti di abilitasIone ad Insegnamenti pub-
blici;
c) Attestatl anorevolisati'esereiziopraticoneidetti

insegnamenti;
d) Deereti di nominaaprofessore edallaDirezione
dilstitati tecnici o di altre scuole pubbliehe;
e) Diplomi accademier ettenuti, ed opere pubbli-

cate nelle materie letterarie o scientitebe.
La domande dovranno essere presentate entro

l'ptiobre prossizio af protocollo diquestaDeputa-
zione provinetale, osservando in esse le presoristoni
sul bollo, e sarå poi libero ai ,gopcorrentidiesa-
minare nella segreteria tiillá Deþatarlone itessa lo
statuto organico dell'istituto in data i4 novem•

bre 1868.
Mantova, 24 settembre 1870.

15 Frsfetto Piresids
G. BORGEErrl.

DIARIO
(Il Corriere del Cenisio è in ritardo).
Il re di Grecia 6 ritornato in Atene, il 15

ottobre, dal suo viaggio a Corfù. Le ultime
notizie ricevute a Trieste dalla Grecia con-

fermano che il governo ellenico ha official-
mente riconosciuto il nuovo governo della
repubblica francese. Si dice che le indagini
sulla triste catastrofe di Maratona siano ter-

minate, ma non ne fu ancora'pubblicato il
risultamento.
I giornali di Trieste recano che l'impera-

tore d'Austria ha approvato l'istituzione di
un regio governo marittimo pel littorale un-
garo-croato .col i• novembre. Gli offici di
porti e di sanità marittima, e gl'istituti ma.
rittimi nei confini militari entrano frattanto
colle autoritå ungheresi di Fiume negli stessi
rapporti in cui stavano finora col governo
centrale marittimo di Trieste.
UntelegrammadellaCorrespondenz-Bureau,

da Copenaghen 19 ottobre, annunzia che
l'amministrazione della Societi telegrafica del
Nord ha comunicato la notizia che il governo
del Giappone ha permesso lo sbarco della
corda telegrafica a Nangasaki.
Nella seduta del Volksthing danese, del 18

ottobre, il presidente disse alla Camera che
aveva ricevato dal governo parecchi docu-
menti relativialla condizione della Danimarca

rispetto alla guerra franco-prussiana. Sog-
giunse che di tali documenti si i fatta sol-
tanto una comunicazione confidenziale ai
membri del Parlamento, e che il ministero
disse sperare che il tenore non ne verrå pub-
blicato.
Il barone di Wetterstedt, rappresentante

della Svezia negli Stati Uniti d'America, ha
chiesto e ottenuto di essere esonerato dal suo
officio, e gli succede il sig. Steuersen, finora
ministro di Danimarca presso alle Corti del
Belgio e dei Paesi Bassi, e a quest'ultimo suc-
cede in dette Corti il sig. Burenstam, finora
segretario di legazione a Vienna.
Ai giornali di Londra pervennero notizie

da Tien-Tsin del 30 settembre, le quali an-
nunziano che in seguito degli ultimi avveni-
menti due mandarini vennero relegati, e 15
complici degli assassinii commessi sugli stra-
nieri, furono puniti colla morte. Si dice che
il governo chinese manderå una legazione in
Francia.
Negli Stati Uniti prosegue la progressiva

estinzione del debito pubblico. Questo, du-
rante il mese di settembre scorso, si ela di-
minuito di 9,007,498 dollari. Dal l' di diarzo
al (* ottobre il dáità pubblico scemö di dol.
lari 91,414,824, cioè di circa 500 milioni di
lire. 11 debito rimanente, al l' ottobre, era di
dollari 2,855,921,150.

I I

Il Ministro dei Lavori Pubblici si reca a
Brindisi per esaminare il progresso dei la-
vori del porto e della ferrovia d'accesso. Egli
si troverà cola all'arrivo della prima valigia
per le Indie, e potrå ridonoscere quali provve-
dimenti occorranno affinchè il trasbordo si
compia colla niaggior sollecitudine e sicu-
rezza.

DISPACCI PlWATI ELETTIIICI
(Aezazza BTarAxx)

BORSE.
Marsidia, 21.
Contanti Termine

Retidita francese
.

. . . . . 54 - 53 75
Refidíta italiána

. . . . . .
54 75 64 60

Austriache
.
. .

.
. . .

.
780 - - -

Lione, 22.
Rendita francese

. . .
.

. .
53 50 53 10

Vienna, 21 22
Mobiliare

. .
. .

. . . . . .
257 40 256 60

Lombarde . . . .
.

. . . .
174 20 173 20

Austriache
. . . . . . . . . 392 - 891 -

Banca Nazionale . . . . . .
713 - 717 -

Napoleoni d'oro . . . . . .
9 87 9 84

Cambio su Parigi. . . .

Cambio su Londra . . . . .
123 40 122 90

Rendita austriaca
.
. . . .

68 85 66 90
Berlino, 21 22

Austriache
. . . . . .

. . .
-
- 214 II,

Lombarde
. . . . . . .

. .
- - 94 1¡,

Mobiliare
. . . . . . .

. . .

- - 140 -
Rendita italiana

. . . . .
.
- - 55 -
Vienna, 22.

La Corrispondenza Warrens annunzia d'a·
vere da fonte antentica che l'Inghilterra consi-
gliò uflicialmente e don urgenza le parti belli·
geranti a conchiudere un armistizio , il quale
dovrebbe rendere possibile la convocazione del-
l'Assemblea naiionale di Francia nel più breve

tempo possibile. L'Inghilterra espresse calda•
mente il desiderio di essere appoggiata dall'Au-
stria, dalla Russia e dalPItalia. B Governo au-
stro-ungherese , deferendo immediatamente a
questi voti, raccomandò nel modo più benevole
a Berlino e a Tours la conclusione di un armi-
stizio.

Stuttgarda, 22.
11 Re conferì al principe reale di Prussia, in

occasione del suo nataliaia, la Gran Croce del-
l'Ordine militare del merito.

Oggi fu aperta la Camera dei deputati. E go-
Terne domandò un nuovo credito di 37 milioni
di fiorini.

Versailles, 22 (ore 1 pom.)
(Ufficiale). - I Francesi con forze considere-

Voli e con 40 cannoni fecero una sortitadal forte
del Monte Valeriano. Dopo un combattimento
di 3 ore, essi furono vittoriosamente respinti
sulla riva destra della Senna, sotto gli occhidel
Ro. Rimasero nelle nostre mani 100 prigionieri
e 2 cannoni. Le nostre perdite sono relativa-
mente leggiere.

Reims, 21.
A Soissons noi abbiamo preso 99 ufficiali,

4833soldati, 128 cannoni, 70,000 granate, 3000
quintali di polvere e la cassa con 92,000 fr.

Vienna, 22.
La N. Stampo dicechelacontinuazione della

guerra è insopportabile per l'Europa. Domanda
energicamente la mediazione delle potenze nen-
trali, dopo che queste siansi poste d'accordo
sopraun programma chiaro e giusto. Dice che
ilmomento è oyiportuno per indurre i bellige-
ranti ad una transazione, e che PInghilterra deve
pienilere Piniziátiva, rendezidosi così la media-
trice diuna domanda che è fatta unanimemente
dalPopinione ptíEhlica di tuttö il monão.

Tours, 22.
R Constitutionnel dice chqPInghiltèrra hade-

ciso d*ínteridiilie"difettamente presso la Pruli-
sia pel o‡leneie un aisiistizio, e che lord Lyons
febe,alcune propaefe'in questo sens6 al governo
di Táurs, nelTo stessö tempo che lord Lofttiš
fece altrettanto presso il governo di Berlino. If
Constitutionneisoggiunge che l'Inghilterra agi-
sce d'accordo colPAustria e colPitalia, e che li
Russia è disliosti ad agire nello stesso senso;
ma isolataniezifë.

I UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO

Firanse, 22ottobre 1870, ere 1 pom.

Tempo cattivo nell'Italia meridionale ed in
qualche stazione del centro. Mare grosso nel
golfo di Gaeta, agitato nei golfi di Napoli, di
Taranto, a Portotorres, a Rimini e a Girgenti;
mosso in altri luoghi. I venti soffiano feiti da
nord-ovest e da sud-ovest specialmente nella
bassa Italia, ove il baromeiro è abbassato, men-
tre è salito verso la normale nel nord e nel cen-
tro.
I venti nom danno indizio di doversicalmare,

e il tempo non è ancora perfettamente rimesso.

OSSERVAZIONI HETEOBOLOGICHE
fage nel E. Jifused&J¥aios sßloria naturais di J'irense

,
Nel giorno 2i ottobre 1870.

OBE
I
'
Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.
72,6 en11ivello del
mare e ridotto a mm m na

sero . . . . . . . . 750,0 749,0 751,2

.
Termometro centi-
grado . . . . . . .

14 0 15.5 13.0

Umidità relativa
.
. 85.0 70,0 80 0

Stato del cielo . . . sereno sereno sereno
e nuvoli e nuvoli e nuvoli

direzione . .
SO O O

Vento forma
. . . .

debole quasi for, debole

Temperatura massims . .
.
. . . . . + 17.0

Temperatura minima. . . . . . . . . ‡ 13,0
Minima nella notte del 22 ottobre . . ‡ 10,0
Pioggia nella nottedal 20 al 21 ...mm 30,0

Nel giorno 22 ottobre 1870.

Barometro a metri 9 amitim. 8 pom. O pom.
12,6 sul liveBo del
mare e ridotto a

mm mm um

sero........ 758,5 754,5 755,0

Termometro centi- i
grado.......! 12,0 17,0 11,5

Umidità relativa , . ! 75, 0 57, 0 17, 0

Stato del cielo
. . . sereno sereno sereno

y direzione ... 8 E E
forza . . . . debele debole debole

Temperatura massima .
.
. . . . . . + 17,5

Temperatura minima . . . . . . .
.
. ‡ 10,0

lÍinima nella notte del 23 ottobre. , + 7,0

Spettacoli d'oggi.
TE&TRO PAGLIANO, 7 ti, - Rappresenta-
zione dell'opera del maestro Rossini: La Ce-
nerenfola.

TEATRO NICCOLINI, 7 1¡, - Rappresenta-
zione dell'opera del maestro Cimarosa: Gian-
nina e Bernardone.

TEATRO NAZIONALE, 7 1/2 - Rappresenta-
zione dell'operadel maestro Ferrari: Pipelet
- Ballo: Lavendettadiana Bilfade.

TEATRO ROSSINI, 7 1/2 --- Rappresentazione
dell'opera del maestro Verdi: Ernani -
Ballo: Le asturie degli arnanti.

TEATRO DELLA PEP.GOLA - Giovedi, 27
ottobre, prima rappresentazione dell'opera
del maestro Petrella: Jone- e del ballo del
coreografo A. Pallerini: Ondina.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Segue ELENCO N° 167 delle pensioni liquidate dalla Corte dei conti del Regno d'Italia a favore d'impiegati civili e militari e loro famiglie.

DATA
DATA E LUOGO LEGGE

COGNOME E NOME QU A L I T A DEL DECRETO
DELLA NASCITA APPLICATA

84 BortoneAnnaMaria . . . . . . . . .

85 Surano o Sorano Luciano . . . . . • ·

86 Reecia Pasquale Nicola . . . . . . . .

87 Bansanici car. Glo. Battista . . . . . .

88 PedrettiMarianna . .

89 CassaneHo Angela . . . . . . . , ,

90 Mura Ignasia . . . . . . .
. . . .

91 De Gregori Leopolda. . . . .
. . . .

92 Giglietti Giuseppe . . . . . . . . .

93 Munari Fortunato.
. . . . . . . . .

94 Ghisoni Giovanni
. . . . . . . . . ,

95 GennanaMarianna . . . . .
. . . .

96 Garballotto Giuseppe. .
. . . . , , .

97 Parente Michele
.
. . .

. . . . . .

98 6ouini Giosnè.
.
. . . . . . .

. .

99 Lumello Maurizio.
. . , . . . . . ,

100 Valentini Enrico
. . . . . . , , , ,

101 Casana Achille.
. . . . . . . . . ,

102 CoRAntonio
. . . . . . . . . . .

103 Callalto Giulio. . . . . . . , , , ,

104 Barsanti Luigi. . . . . . . . , , ,

105 Pizzi Giovanoi. . . . . , , , , , ,

106 Dell'Aequa car. Carlo. . . . .
. . . ,107 Quattroechi liicola

. . . . . . , , ,

108 Ronchi Abelardo
. . . . . . . .

, ,

109 Moretti Gherardo.
. . . . , , , , ,

110 Masoli Antonfetta.
. . . . . . . ,

11i Petraluro Donato Maria Francesco
. .

. .

ii2 Lafratta Francesco
. . . . . . . .

it3 Romagnoli Angelo. . . . . . ,

I14 Visioli Vincenzo
. . .

ii5 Dragone Francesco Paolo
116 Perla Francesco

. . .

I17 Calamita Giuseppe .
,

118 Napoletano Ella
it9 PortoneGiovanniB k
120 SemprunetErmen

.

121 Fornacefari Sisto.
. . . . , ,

122 Cammarota 6ennaro.
.
. . . .

123 Domenichelli Sabina.
. . . .

.

i24 Chiribiri MariaElfsabetta
. . . .

125 Padovan Giovanna Maria . . . .

126 Pera Delina
. . . . . . .

127 Panzi Angela . . . . , , .

128 Pozzi Giovanni
. , ,

129 Ocehiolini Virginia . .

TemCesti malla
. . .

130 Flores Giovanna
. . .

131 Bordoni Aureito . .

132 Boselliniavv.cav.Lodovico.
. .

133 Rnfroni cav.6iuseppe . . . .

134 De FaveriAngelo . . . . . ,

135 Forcinovich Antonio.
. . . .

136 Roncali Pietro.
. . . . .

137 De Belly cav.Tommaso . . . .

138 Tirabaspi Tineenso
139 Tamranella Matteo
I40 Foschi Pompilio

.

141 Sidoti 6aetano
.

142 Mancio Felice
. .

143 Itanieri Caterina
. . . . .

in Morandi Giovanni.

25 ottobre 1789 - Napoli

16 febbraio 1816 - Siracuss

16 ma 1816 - Grnmo Nevano
24 dicembre 1794 - Venezia
10 settembre180t• Venezia

3 ottobre 1810 - Arenzano

i3 Inglio 1845 - Quarta

23 marzo 1861 - Rocco

21 maggio 1808 - Nicastro
i0 dicembre 1803 - Vicenza
17 febbraio 1805 - Panna

il luglio 1811 - Milano

mang6i SiL-2 (Tittorlo}

17 novembre 1806 - Firenze

22 settembre 1794 - Asti
28marzo18th-Como

9 aprile 1808 - Borgo San Donnino

$7 maggio 1808 - Pordenone
19 ottobre 1812 - Conoordia

12 aprile 1814 - Caseina

iO Inglio 1807 - 8. Benedetto

23 settembre 1806 - Milano
5 maggio 1819 -Napoli

8 aprlie 1809 -Cremona

23 ottobre 1823 - Rovigo
12 febbraio 1828 - Mdano

2 dicembre iB06 - Grottaglia

f7 ottobre 1825 - Noeera
26 febbraio 1827 - Ferrara

i3 dicembre 1831 - Colledimezzo
6 maggio 1846 - Comusatio
12 gmgno 1820 - ni
17 marzo 1830 - N
26 ottobre 1825 - poli
15 marzo 18f6 - Torino
& agosto 1830 - Pesiro

6 agosto 1806 - Lucca
if settembre 1814 - Napoli

26 luglio 1822 - Foiano

2 novembre i857 - Venezia

il marzo 1819 - Venezia

f3 novembre 1817 - Vercelli

8 luglio 1801 - Foggia
t i marzo 1807 - Tromello

29 marzo 1845 - Porto San Giorg o
3novembretS66- Idem
10 inaß6io 1868 - Idem
29 aprile 1812 - Tieel

f*maggio1837-Chiusdino

5 febbraio 1811 - Modeng

i0 maggio i80i - Yerona
25 settembre 1813 - Chiarano

3 maggio i813 - Venezia

19 Inglio 1812 - Saresso

25 novembre 1820 - Cagliari

29 marzo 1796 - Formo
6 maggio 1849 - Salerno
3 maggio 1865- Sarsina Cesena
15 marzo 1821 - Ustica

19 dicembre 1839 -Torino
11 giugno 1809 - Civitavecchia
29 luglio 1831 - Bant'Ambrogfo

ved. di Sangro Nicola capitano del oessatoegarcito na-
politano, morto in pensione

già guardia doganale scelta di terra

già guardia doganale comune di terra
già consigliere del ft. tribunale provinciale di Treviso
ved. di Eisner Antotdogià afficiale della contabilità di
Stato in Venezia

ved. diGiacchero Loreaso giàpreposto doganale, pen-
sionato

Ted. di Tidobono Carlo già capo guardiano di1* elasse
deiBagni Panaît

ved. diRiccioFilippogià contabile di la elasseneigenio
militare

già applicato di 2' classe nell'amministrazione prof.
già amto agentedelle imposte dirette
già segretario della cessata direzione delle imposte di-
rette e det eatasto in Parma

ved. di Lurasebi Gio. Battista già capo guardlino ear-

eerano
già servente postale in Venezia
già bollatore in disponibilità della cessata direzione
compartimentale delle gabelle di Napoli

già bideilo presso la scuola medico-chirurgica del Re-
gio Istituto di studi superiori in Firense

già cancelliere di mandamento
già commessodi t' elasse nell'amministraslone delle
imposto dirette e del catasto

già vicesegretariodi 2* alassenell'amministrazionedel
tesoro

già serviente postale di in classe
giA computista di i* olasse nella direzione delle ga-
belle

già es sezione di 2• classe nell'amministraiinne pa

già commeseq presso la cessata direzione comparti-
mentale delle imposte a Torino

già macchinista presso il R. Osservatorio (I Milano
già ispettore economo di 1* classe nell'amministra-
stone deibagni penali

giå sottosegretario nell'Amministrazione delle imposte
dirette

già sottosegretario nell'amm. provinciale
vedovadi Giani Costanzo 61& professore ordinarlo nel•
l'Universitàdi Bologna

già guardia Reale di palasso

capitano di fanteria
sottotenente di fanteria in aspettativa

già soldato negli Invalidi
già soldato di cavalleria
à sottotenente nel corpo moschettleri

g & soldato n i invalidt
6 operaio ese di artiglieria

ate veterani
SemprucciDomenicogià fante di sanità, pen-

stonato, e di Teresa Gagni premorts almarito

glå veriôcatore nel magazzioidei tabacchi .
Già scrivano di i* elasse nella abolita direzione com-
partimentale delle gabelle in Napoli.

vedova di Franeeseo Lelli già aiuto alle guardie della
dogana di Livorno, pensionato

vedova di Siebezzi Luigt già operaio di arsenale

vedova di Bevilacqua Michele già operaio nell'arsenale
di Venezia.

L vedova di Arenati GiovanniPietro gia tapo laboratorio
presso lamanifatturatabacchi diTorino, pensionato

vedova di Crudo Raffaeleg1Avicecancellierediprotura
già capitano di fanteria

vedova ed orfani di Cieto Tempesti già ispettore di
3" elasse nella amministrazione delÏe gabelle, pen-
sionato

vedova di Calserino o 6alserino Francesco giâ cancel-
liere

già applicato di pubblica sieurezza in disponibilità

già professore ordinario di diritto romano nella Regla
Università diModena

già consigliere della Corte d'appello di VeneEÎB
già luogotenente di fanteria

giàoperaio di 4•elasse nell'arsenale di Venezia

giàoperaio borghese d'artiglieria

già luogotenente colonnello nello statomaggiore delle
plasse, comandante militare del circondario di Ca.
sale

già sergente nella casa Reali invalidi e veterani d'Asti
già milite nei volontari
guk appuntato nel regg. lancieri Montebello
già capitano cello stato maggiore delle pigsze

già sottotenente di cavalleria
vedova di Zanardi Gaetano capitano al ritiro
già soldato ferjto nella campagna det 1859

Deerato 30 marzo 1870
3 ma6gio 1816
13 ma 1862 id.
17 1863

Id.
Dirett.austrische 8i id.

id. id.

RR. Patenti id.
20 settembre 1821
it aprile 1864 29 14.

14. 3i id.

14. Id.
id. id.
id, Id.

Id. id.

Id. id.
id, id.

id. id.

id. 14.
Id. 14.

Id. Id.

id, id.
id. id.

id. - id,

id, id.

id, Id.
id. 14.

Id. id.

id, id,
13 novelinbre 1859 i aprile 1870
14 aprile 1864
2 År o 5

id.

25 maggio 1852 id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio i8ô5

id. Id.
Id. id.
id. Id.
id. id.
id. Id.
id. id.

PontiBeie Id.
i magglo 1828
28gingino 1843
14 aprile 1864 id.

Id. id.

Reg. Toscano Id.
22 novembre 1849
Ordinanza austr, id.
6 aprile 1866

Id. id.

RR. Patenti Sarde id.
25 marzo 1822

.

14 aprile f864 ad.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
R Brevetto

21 febbraio 1835
Pontineia 8 14.

I maggio 1828
28 giugno 1843
14 aprile 1864 A id•

Reg. Toscano id.
22 novembre 1849
Dec. 14 apr. 1852

Extensi id,
iffeb.iB06-20m.1856
14 apnie 1864 id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
Ordin. austriaca Id.
6 aprile 1866
27 giugno 1850 id.
7 febbraio iBô5

id. Id•

id. id.
14. id.
Id. Id.

27 ging.50 - 1 febb. 65 id.
25 maggio 1852
25 maggio 1852 id.
27 gi o 1850 Id.
7 fe ato 1865 id.

145 S-hiano Maria Michela
. . . .

. . . .

8 ottobre 1800 - Froeida vedova di Cotticelli Domenico già 2* maestro carpen" 20 giugno 1851 id.
tiere nel corpo llß. equipaggi 26 marzo 1865

146 Zanetti Carlo Giuseppe. . . . . .
, ,

5 ottobre 1810 - Ca dei Bonavogli già sergente nei veterani 27 giugno 1850 id.
Cremona 7 febbraio 1865

147 MuquezLuigi. . . . . . .
, ,

31dicembre180-Gapua ved.diSaluzzooSallussoPasqualeeapitano,pensionato DecretoBorbon. id.

148 Coguetti Eugenia Maria. .
. . . .

9 gennaio 1854 - Catania orfanidi Vitallatio già 2•tenente e di Coceari Paola,
3 mag 1816

id.
Id. Carmeio.

. .
. .

.
15marzo1856-Cetania

.

pensionata
IL Clorindä.

.
. ,

, .

24febbraioiB59-Palermo

149 Morossi Franceseo
. . . . .

. , , .
12 aprile 1811 - Venezia

150 VenturiniEîisabetta.
. . . .

. . . , 15maggioiB46-Firenze

151 Rmieri Luigia• •
• • • • • . . . .

22 ottobre 1817 - Bologna
speranza Maria Gaetana · • · · · · · 7 agosto 1851 - BolognaId Clelia Soila

. . - 9
. . . . .

17 novembre 1853 - Bologna
152 Pugnani Carola Ernesta• •

• . . . . .
17 aprile 1833 - Torino

153 Giannoni Ferdinando 9 maggio 1820 - Pistoja

154 Lance Francesco
.

- · · · ·
· · · ·

4 marzo 1821 - Chambèry

155 Lavagnolo Itahco - ·
•

• • •
• • - .

14 dicembre 1828 - Udine

156 NistriGiovanni
. . .

.
.

. .
.

.
.

31 dicembre 1827 - Chiusi

157 Campani Maria . . .
.

.
.

. . . .
16 dicembre 1810 - Montopoli

158 Ferrensi stefano
. .

.
.
. . . . . .

10 ottobre 1812 - Narni

159 Chiarini Ottavia
. - · · · ·

· · · .
3 agosto 1825 - Yolterra

160 BonviciniBenilde-
- - · · ·

· · · . 16gennaio1820-Foligno

16L Farri Rinata Angela Maurizia . . .
. . .

25 dicembre 1864 - Ascea
162 Nriglio 6iacomo

. , , . . . . .
. .

27 settembre 1803 - None
163 Ugolini Giuseppe - - . . . - . .

. .
4 maggio 1801 - Verona

164 Raudino Mariaana
. .

. .

6 aprile 1814 - Noto165 Mazzoccini Salvatore
.

. .

2 ottobre 1814 - Montenero
166 Giordano Leopotdo - · ·

·

17 febbraio 1819 - Napoli
167 Rossi cav. Gian Giacomo . . . . . .

.

f luglio 1815 - Onegha
iô8 Sforza Fraccesco Saverio -

. . . . . .
23 luglio 1808 - Modugno

169 MartinengocarLuigi - - .
. . .

.
. 9aprile1812-Fossano

170 Buffa Domenica
. .

.
.

27 novembre 1833 - Carmagnola
171 Ferrero G acoto . .

.
.

4 magg o 1816 - Lavriano
132 tioacuno Francesco

. . . . . i febbraio 1838 - Taranto
173 StefamClelia.

. . .
.

.
.
. . . . 25marzotS30-Sassaolo

già direttore della eessata contabilità di Stato in Ve- Dirett. austriache
nesm

ved.di Geceatelli Luigi già aiuto presso il tribunale di Rég. Toscano
prima istanza di Firenze 22 novembre 1849

art. 31 della legge
14 aprile 1864

vedova e orfane di Speransa Fdippo già applicato di Pontilicio
prefettura i maggio 1828

28 giugno 1843
ved.di Dalmazzo Francesco Felice già macebinista fer- 14 apr. 1864 e la
roviario, morto in conseguenza di ferita riportak cony con la Sue
in servizio delle ferr. dell'Alta

Italia, appr. con
Dee. 14 magg. 1865

già cassiere del Dazio di consumo la servizio del mani- Tose. 22 nov. 1849
cipio di Pastoja e art 3 det decreto

14 aprile 1852
già applicato di prima classe presso il Ministero della 14 aprile 1864
Ouerra

già inogotenente di artiglieria in aspettativa 27 giugno 1850
7 febbraio 1865

già applicato di pubblica sicurezza in disponibilità Tose. 22 nov. 1849
Dec. 11 aprile 1852

già cervente nel Regio istituto della SS. Annunziata di Tose. 22 nov.1849
Firenze Decreto

23 ottobre 1851
già ufáciale di seconda classe neWamministrazione 14 aprile 1844
delle Poste

ved.di Benelli Cesare già commesso di seconda classe Reg. Toscano
nelfamministrazionedi PubbheaSicurezza a riposo 22 novembre 1849

ved.del cav Franceaco Rizzoli già intendente di finan- Motu proprio pont
za, pensionato i maggio 1828

28 giugno 1843
orfana di Fani Angde già guardia doganale a riposo 13 maggio 1862
giÀesattore delle Imaoste,dirette adOrbassano 14 aprile 1864
già segretario di seconda classe presso la prefettura Dirett. austriache
diR,igo

ved.di Itusso Domenico già usciere capo di prefettura 14 aprile 18ô4
già guardiano carcerarlo di prima classe id,
gia segretario di seconda classe nel Ministero d'Agri- id.
coltura e Commercio

già sottocammissario amministrativo pel sindacato e la id.
sorreghanza dell'esercizio delle strade ferrate

già segretario di prima classe presso la Deputazione id.
provinciale di Bari

già ispettore delle imoste Dirette id.
ved di Francesco Beffa già sottocapoguardiano carce- id,

rario
già capo usciere vresso il Ministero Affari Esteri id.
già marinaro di Porte di seconda classe id.
ved.di Maletti Alfonso già applicatodi terza classe del id.
Genio civile

id,

id,

id.

id.

id.

6 id.

id,

id.

id.

Id.

Id.

id.

id.
id.
id.

id.
id.
id.

id.

id

id.
id,

id.

PENSIONE

OBBEBTABIONI
MpNTAEE DECORRENZA

340 a 2i novembre 1869 durante vedovansa.

540 e i6 febbraio 1870

495 a i ottobre 1869
4666 67 i marso iB70
777 78 16 febbrain 1870 ¡g,

223 87 23 id. Ig.

I583 a - per una sois volta.

3600 e - gg.

800 m i giugno 1869
964 a i dicembre 1869
2090 m i gennaio 1870

293 m 6 febbraio 1870 durante vedovansa.

762 a i marzo 1870
131 a i gennaio 1870

576 a i febbraio 1870

1600 m tô gennaio 1870
1760 e i id.

1296 a id. eloa 955 90 a carico: dello stato e 342 (0 a
earloo del depositi comunitativi parmensi;

784 e i marzo 1870
1886 a i 6ennaio 1870

1750 e i marzo 1870

1622 > t febbraio 1870

1882 e id.
1748 e i gennaio 1870

1200 m i Blugno 1869

915 • i marzo 1870
8611 . - per una sola volta,

565 * I febbraio 1870

997 45 I 13 id.
1080 > I 16 14.

ô66 66 16 marzo 1870
533 33 15 id.
1220 • f Id.
800 e 16 id.
360 • f 3 id.
565 * 27 febbraio 1870

.

ô3 84 7 id. darante vedovansa.

1280 m i dicembre 1869
1240 a i gennaio 1870

302 34 28 febbraio 1870 id.

- 19 Bennaio 1870 cent. 25, mill. 925 al giorno - durante vedove

- i id. L 8 55 e mill. 552 al mese- durante ved.

579 53 5 marzo 1870 durante Todovansa.

241 & 23 febbraio 1870 ¡g,
1906 65 i gennaio 1870 :

1216 80 & febbraio 1870 dorante vedovansa della madre, stato nobile
della igua e minore età del iglio.

373 · 8 aprile 1869 durante Todovansa.

423 36 i gennaio 1870

3125 • - per una sola volta.

5109 > f marzo 1870
1350 e 16 febbraio 1870

-- 18 14. L. 22 Si e mill. 475 mensBL

884 • 11 marzo 1870

3300 m t id.

565 e fô id.
: som se er

1935 e i id.

666 66 i gennaio 1870 per aunt einque.
406 25 i febbraio 1870 durante vedovanSS.
300 * I aprile 1870 con che cessi la pensione diL. 200prece4ea-

temento assegnata al detto individu61a
base alla legge 27 giugno 1850.

188 83 7 novembre 1869 durante vedovanza.

445 e 17 febbraio 1870

340 e 2 id, id.

Si • i t gennaio 1869 per 11 maschio fmo al compimento det 18• an•
51 > no di età, per le femmineduranta io.stato,
51 • nubile, con che maritandosi sia loro paga-

ta un'annata della rispettivaquotadi pen-
81000.

6481 48 i id. 1870 verso cessazione ed imputasiqqq di quanfal-
tro avesse in corso dal i*genn. 1870 in poi.

282 24 i febbraio 1870 durante vedovanza.

375 * I gennaio 1870 durante vedovansa della madre e lo stato na-
bile delle Egile.

760 * 8 dicembre 1869 olob if(01 a carico delló 8tato e 344 99 a
carico della Società dell' Alta Italia du-
rante vedovanza.

2400 > i febbraio 1870 eioè 1753 65 a carico dello Stato e 641 55 a

carico del municipio di Firenze.

1440 > 1 aprile 1870

900 a i maggio 1869 verso imputazione di quanto avesse percetto
in TOrga del precedente decreto in feb-

645 12 i gennaio 1870 braio 1870, n 666, che restaananilato.

370 04 i febbraio 1870

1440 e i gennaio 1870

504 a 14 febbraio 1870 durante vedovanza.

1064 > 27 id, id.

292 > 3 settembre 186 durante l'età minore e lo stato nubile.
1800 m 17 maggio 1869 fino all'epoca in cui saranno presentate le ta-
2074 07 1 marzo 1870 belle degli aggi per la defmitiva liquida-

zione della pensione.
249 a 29 settembre 186 durante vedosanza.
490 e 16 dicembre 186
4666 a - per una sola volta.

2916 a i marzo 1870

2400 a i gennaio 1870 delle quali 1732 95 a carico dello Stato e

667 05 a carico della provincia di Bari.

2250 = id.
1125 , - per unasola volta.

960 e i marzo 1870
400 , ... id.
2375 , i - id.

(Continus)
L



QAZZßTTA I/FFICIALß DßL REGNO D'ITAL1A - 5. 292 - Domenica 23 Ottobre 1870

Ë$ÊraîÊ0 fistanza per nomina
' a termine dell'art. 60 del regolamento stesso sipubblicherà l'avvisopelnuovo aflittamento della miniers, il deliberatario avrà diritto di prelazione a parità
inematoda tenersi il giorno 8 dicembre,atle ore dodici meridiane, eot metodo di condizioni suglialtri oferenti.

8 d oto a ehtunque possa
dell'estinzione delle candele- Il canone da retribuirsi dall'amatuario al comune, a titolo di corrisposta

av t rensse, come Giuseppe di
10. Seguita raggiudicazione deinitivasi procede alla stipulaslone del con• d'afitto, viene stabilito in lire 6per ogni 1000 chilogrammi o tonnellata di

Vincenzo Gabbrielli, negoziante do- .

tratto a termini delfarticolo 5 del capitoli d'onere. solfo greggio fuso dai Calcheroni, pagabili mensilmente.

;=,r..-::,.x Intendenza di Finanza Infalermo ..'..'d.=:::::"°=:·ddelta diNazionecè riservata al Minis
bib i y c latoæs ado M a ipal mt

otato sotto di 22 ottobre 1870
effetti delfarticolo 83 del precitato regolamento. sedata 6 novembre 1868.

rir rao al signor cavaliere presidente 11 presente avviso sarà pubblicato in questa città, nel capoluoghi di cir- Tanto il tipo planimetrico ed il espitolato di cui sopra, nonchè le piante e

dek tribunale civilee correzionale di
AVVISO d'RSÊB. condario di questa provincia, nella Gazzetta Ufgeiale del Regne e nel Giornale disegni delle 6auerie e dei pozzi esistenti, ed uno scandaglio estimativo di

Firense per ottenere la nomina di un Dowendosiprovvedere alfappaltoper la riscossione dei dazidi consumo go- dißicilia. essa miniera, sono ostensibili a ebianque in questa segresaria comunale.

perito che proceda alla stima di Vernativi nel comune chiuso di Ganci, si rende pubblicamente noto quanto Palermo, 18 ottobre 1870. Chiunque aspirl a detto affittamento dovrà presentare al sindaco sotto.

Un fabbricato posto sulla via Setti- segue:
3479 L'Intendente di gaansa: CALVI. scritto, e non più tardi delle ore 2 pomeridiane del giorno i* novembre 1870,

gngaese, oggi comune di Firenze, se- f. L'appalto si fa per einque anni, dal i* gennaio 1871 si 31 dicembre 1875. -

.. . ,
la sua ofertadi au-ento sulla somma di L 6 sovrastabilita, in Iseheda chiu-

gasto di n. 12, composto di pian ter- 2. L'appaltatore dovrà provvedere anehe alla riscossione nei comuni ap. sa, sigillata,distesa in eartada bollo, semplice, deter-tnata, senza condizioni,

reno e due piani superiori, orto, eee. paltati detie addizionali e dasi comunali, dividendo com ciascun municipio mumtadella propria irma e di quella di un mallevadore solidario di ricono-

Altra casa posta a contatto della le spese secondo i proventi rispettivi, a termine degli art. 15 e 17 della legge seinta solvibilità.

medesima, segnata del n. 10, com- 3 luglio 1868, n. I827, e dell'art. 2 dellaiegge it agosto 1870, e secondo le pre. Ciascun aspirante all'atto della presentazione della scheda dovrà deposi-

poeta di plan terreno e due piani su- serisioni del regolamento generale sul dazi interni di consumo, approvato y . . . g tare la somma di L. 500 in contanti o earteile del Debito pubblico a garanzia
periori. co1Rea14eereto 25 agosto scorso, n. 5840, e dei capitoli d'onere, provvisoria dell'asta, e per le spese relative.

Un casamento poco distante dai 8. 11 canone annuo pel detto comune ò di lire trentamila 'L. 30,000). Il termine utde alPaumentodel ventesimo è stabilito a giorni 15 scadibili

suddetti, separato dalla strada for- 4. 61i ineantisi faranno per mezzo di olferte segrete presso questa inten- il 17 novembre suddetto,

rata, segnato del n. 6 e 8, composto denza di Finansa, nel modi stabiliti dal regola-ento approvato col R. deereto AVVISO D'ASTA Nelfasta si osserveranno le norme stabilite dal regolamento sulla contabi-

di pian terreno e duepiani superiori, del 25 gennaio 1870, num. 5152, aprendo l'asta alle ore dodici meridiano del
* lità generatedello Stato,

edsitro fabbricato sul tergo del me- Biorno 3 novembre p. v. Dorandosi provvedere alfappatto per la riscossione dei dazidiconsumo go- Sant'Agata Feltria, addl i* ottobre 1870.

desimo di recente costruzione, rap- 5. Chiunque intendaconcorrere all'appalto dovrà unire ad ogni scheda di vernativi nei comuni aperti sottoindicati, si rende pubblicamente notoquanto 3204 18Sindsso: Cav. Esa Nasusim.
presentati in sezione D dalle parti- olforta la prova d'aver depositato a garanzia della medesima nella Tesoreria

. appatto si fa er cinque anni, dal t• g..: : : i Ti if i.B til¾
eelle di numeri 127, 1147, 1148, 1137, . provinciale una somma eguale al decimodell'uoporto complessivodel canone 2. Uappaltatore ovrà provvedere anehe alla riscossione nei comuniappil-
f i li, 1075, 1076, 1085, 1086, articoli per l'intero quinquenuto attribuiti ai comuni compresi neirappalto. tati delle addizionall edazi comunali, dividendocen ciascunmunicípio le spese
di stima 825, 178, 829, 899, 842, 843 6. L'orerente dovrà loottre nella scheda indicare il domicilio da ini eletto secondo i proventi rispettivi, a termini degli articoli 15, 17 della legge 3 In-
dellagià comunità di Rovessano, oggi nella città capoluogo della provincia. glio 18ôt, num. 1827, e secondo le presorizioni del regolamento generale sui

di firenze, consistenti: 1* Via Setti- Non si terrà alcun conto dette oRerte fatte per persone da nominare.
d innte ni di conernmo approvato oul Reale decrete 25agosto 1870, n. 5840,

ese 2· La 3· via feenrr ,
e 7 Presso l'Intendenza di de premo ogni sottoprefettura della pro- sh3.hil canone annuo complessivo per claseun lotto è indicato nella sottopo- INTENDENZA 01 FINANZA

BrB fabbricato di recente co- ste8 n ta i

nente ild n oprezzod'aggiudicazione sarà dal hiini-

qu a 1 n a ,mn md il a of.r::::: 0ELLA PROVINCIA DI ilESSINA
strazione non per anco inddszlato, 9. Facendosi luogo alfaggiudicazione si pubblicherà 11 oorrispondente av- col B. decreto del 25 gennaio 1870, n. 5452, aprendo l'asta alle ore 12 merid.

situato sulla via detta Bettignanese a riso, seadendo col giorno 18 novembre p. v., alle ora 12 meridiane, il pe. del giorno 10 novembre 1870 AVVISO D'ASTA
conine collo stabile, segnatodi n. I f 6, riodo di tempo per le offerte del ventesimo, a termini delfart. 59 del rego. 5. Chianque intenda concorrere all'appatto dovrà unire ad ogni scheda di

spettante a Benvenuti Carlo, com- lamento snooitato. offerta la perova di aver depositato agaranzia dellamedesima nella Tesoreria per l'appallo dei desi di ¢0MINWBo g0sernativi d¢i c0ssuai
posto di piano terreno e tre piani su. Qualora vengano in tempo utile presentate oferte d'aumento ammessibili

pe a ro

m na eba ee mdelf porto complessivo del canone aperti Àel circondario di Alessina,
periori, orto e resedi, confinato: atermine dell'articolo 60 del regolamento stesso si pubblicherà Pavviso pel 6. Ilofferente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicillo da ini eletto Dovendosi provvedere alfappalto per la risconsione dei dasi di consumo
i• win Settigasnese, Benvenuti, Noti e naovo incanto da tenersi 11 giorno & dicembre, alle ore 12 meridiane, col nella città eapoluogo della provinela. governativi nei comuni aperti sottoindicati, si rende pubblicamente noto
Conti. Da subastarsia carico di An- metodo delfestinzione delle candele• Non si terràalcun conto delle offerte fatte per persone da nominare. quanto segue:
tonio del in Alessio Bartolini, possi- 10. Seguita l'aggiudicazione deinitiva, si procede alla stipulazione del 7. Presso l'intendenza di Boansa, presso ogni Commissariato distrettuale 1. L'appalto si fa per cinque anni, dal i*gennaio 1871 al 31 dicembre 1875.
dente domleiliato in Firenre, a forma contratto a termini dell'art. 5 dei capitoli d'onore. della provincia e presso ogonno degli ufôoi munielpati del comuni compresi

2. L appaitatore dovrà provvedereanebe alla riscossione nel comuni appal-
dei precettodel 2 agosto 1870, debi. 11. La deinitivaapprovazione dell'aggiudicazione à riservata al Ministero nelfsppalto sarannr ostensibili icapitoli d'onere. tati delle addizionali e dasi comunali, dividendo con einscun municipio le

tamente traseritto a tenore di legge. delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli Presso l'Intendenza di finanza inoltre sarà ostensibilePelencodel Consorsi Egese secondo i proventi rispettiva, a termini degli articoli 15 e 17 della legge
Li22 ottobre 1870. effetti delfart. 83 del precitato regolamento. e comuni aperti della provincia abboonati alla riscossione dei dazi governa' o e

a e g e

3481 Dott. Ar.xssAxnao Poacusi. Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nel capolooghi di cir- tira i i cas d i canone complessivo di ciascuno, e ciò per gli efetti approvato col Baale decreto 25 agosto 0, e del capitolid'unere.
Condario di questa provincia, nella Gassetta (Ifßciale del Regno e nel Giornale 8. Per disposi one ministeriale la scheda contenente il minimo pressodisg- 8. Il canone abano complessivo per tutti i comuni sotto indicati è di lire

Atttt!BZIORO d'tredità diSicilia. gladicazione sarà dal prefetto della provincia inviata alfintendentedi ananza. quarantatremila novecentottanta (L. 43,980).

CON en 0 d'intwniario. gg
alermo, 18 ottobre 1870.

L'intendente di gnansa: CALVt. y¡s ,F ar 25 ndo re 1 70 a re 12 m ri dodo tab og en o p to o g

n ath del 24 settembre rossi tem r le offerte det ventesimo, a termini delParticolo 59 del regolamento se 870, n. 5452, aprendo l'asta alle ore dodica meridiano

stellari, aalfinteresse del proprio - Quatora venµno in tempo utile presentate offerte d'aumento ammessibili, 5. Chmnque intenda ooncorrere all'appalto dovrà unire ad ogni sabeda

:::::::d ' r i ne 'r
6 i H 21' ko im de rtson a ad

i a

"U°.6,S:1.Î.. Intendenza di Finanza in Palermo 4 9.9."$$ 265:de H

r ane cern of oo r

edaindicareildomicilioda lui eletto

di Virenze• delle finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli Non si terrà alcanzonto delle offerte fatte per persone da nominare,

122Nttobre 1870. effetti delfart. 83 del succitato regolamento.
7. Presso Pintendenza di Snanza, e presso ogni prefettura detta provincia

3483 Eso. Naxrcou, cana. AVVISO d' RSÉR. H resent vi sa ubehlica o qu e à nei ca les hLdi di- ,arnno o o cad
a zan n tre saràostensibile Polenco dei consorzi

Dovendosi provvedere alfappalto per la riscossione dei dazi di consumo inserzi'oni legati per quena provincia. ecomuni aperti della provinciaabbuonatialla risoolisione dej dazi governativí
ACCtÊtBZIORB i'titgj(à governatlwi nel comune chiuso dí Cefalù, si rerido pubblicamente noto quanto coitindicazione del canone complessivo di ciascuno, e ciò per gli effetts del-

Coca atto de 10or od s 11 si- . appaito si fa per cinque anni, dal 1* gennaio 1871 al 31 dicembra 1875.

Tabella del comuni compresi negli appalti.

epr nrc
a t l ' ud'ea leazi e sarà dalla re-

gnordott.FabioNespoli, in proprio de2.Uappaltatoredovrkprovvedereancheallariscussioneneicomuniappaltati o.Ë Canone 9.FacendosiluogoPaggiudicazionesipubblicheràilcorrispondente avviso,
e some rappresentante e mandatario le addizionali e dasi comunsli dividendo con ciascun municipio le spesese¯ 82 Comuni che com ongono il lott0 scadendo col giorno 18 detto mese, alle ore t2 merid., il periodo di tempo
deisignori Maria Miller vedova Ne- condo iproventi rispettivi, a termim degli art. 15 e 17 della legge 3 luglio 1864, = o annuo per le offerte det ventesimo a termini dell'articolo 59 del regolamento
spoli, dottor Tito e avvocato Decio n. 1827, e dell'art.2 della legge ii agosto 1870, e secondola prescrizione del o succitato.

Neapoli, Virginia Nespoli nei Bini, e mynismentogenernin ami a..i intwas ai non... ,wre-•*e een Reale deerere Qualora vengano in tempo utile presentate offerte di aumento ammessibili.
Giulla Nespoli ne' Gaeta, ha dichla- 25 agosto 1870, n. 5810, e dei capitoli d'ouere. a termini dell'articolo 60del regolamento stesso si pubblicherà l'avviso pel

rato aocattare con beneizio d'inven-
3. 11 canone ananopel dettocomune é di lire quarantamila (L. 40,000). Mel

.
.
.
.
. Ha Odda nors is dddic p. v., alle ore dodici meri-

a
,

t e Godt rre o t

e° de4n inea isl a per zzo di to segrepte pre oconvest'dInet n- i imana
. . .

DeldistrettodlBeHuno
. . . . . .

4400

traat a i d i 5 idefi itivas rocederhallastipulazionedelcon-

DallacancelleriadellVmandamento
del 25 gennaio 1870, unm. 5452, aprendo fasta alle ore dudici meridiane del ti. La definitiva approvazione deltaggiudicazione è riservata al Ministero

di Firenn
3 novembre p. v' delle finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi 61i

Li 22 ottobre 1870.
5. Obianque intenda concorrere alfappalto dovrà unire ad ogni scheda d¡ 2 Sappada . . .

Distretto di Auronzo . . . . . .
.

.

500 effetti delfarticolo 83 del precitato regolamento.

3482 Eco. Mazuou, cana
oŒerta la prova d'aver depositato a garanzia della medesima nella Tesorarla Il presente avviso sarà pubblicato in questa eittà, nel espoluoghi di eir-

· provinciale una somma uguale al decimo delfimporto complessivodel canon¡ Ospitale . .
.

oondario e comuni più importanti della provincia, nella Gassetta Ufßciale del
per l'intiero quinquennio attribuiti ai comuni compresi nelfappaito. p Regno e nella g.zzetta nella quale si fanno le inserzioni di questa provincia.

ËSifBÊt0 ill 80510528. 6. Forerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto
erarolo

. . .

Il tr.bunale civile e correzionale di nella città capoluogo della provincia. Ciblana
. . .

Ûomtmiaper‡i del circondario di Messina da appaltarsi.
Pirenze, f. di tribunale di commer- Non si terrà conto alcuno delle ciferte fatte µer persone da nominare Zoppè All Mandanici Santa Lucia del Mela

elo, con sentensa del di 12 ottobre 7. Presso l'intendenza di finanza e presso ogni sottoprefettura della pro. 3 - Distretto di Pieve di Cadore. . . . . 4950 Bauso Monforte S. Giorgio Santo Stefanodi Urtga
corrente, registrata con clarea da vincia saranno ostensibili i capitoli d'onere. Selva

. . . .

Calvaruso Nasza Sicilia San Piero Montorte

bollo annullata, ha dichiarato 11 falli- 8. La scheda contenente 11 minimo prezzo d'nEgiudicazione sarà dal Mini- Vodo. . . . • u di Nisa e I mera
Sa onara iba Pranea

mento di Giovanni Penni negosiante stero inviata all'intendente di inanza Qualtieri Steaminò Roccavaldina SpadsforaSa Martino
odsalaro dimorante in Firenze, ordi- 9. Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente av- Borea

. . . • l Guidomandri Rometta Valdina
nando l'apposizione dei sigilli, dele. viso, scadendo col giorno 18 novembre p. v., aUe ore 12 meridiane, il periodo San Vito .

.
.

Itala Sahoa Venetteo

gando alla procedura il signor Fili- di tempo per le offerte del ventesimo a termini dell'articolo 59 del regola- Lipari San Filippo
berto Crosa, aggiunto giudiziario, no. mento succitato. Belluno, 19 ottobre 1870.

Alle condizioni di sopra si danno anco in appalto ermplessivo i stguenti
miaando in siadaco provvisorio 11 si. Qualora vengano in tempo utile presentate offerte d'aumento ammissibili, 3480 L'Intendente: 80TTESINI

comuni aperti compresi nel circondario di Patti per l'anuno canone di lire

Baor Torello Baldouci, e destinando a termini delParticolo 60 det regolamento stesso si pubblicherà l'avviso pel garantadulemda emquanta (L. 42,050), aprendo l'asta alle ore 12 meridiano

la saattina del di von
d abre e obuo incanteos aloneer il giorno 3 dicembre, alle ore dodioi meridiane, col IEE0mia il pe e oŒerte del ventesimo in aumento scade alle ore 12

P* meridiane delgiorno 19 detto mese, e quindi il nuovo incanto sarà tenuto il
creditori presuntiaranti il giudice de. 10. Seguita l'aggiudicazione definitiva si procede alla stipulazione del 6 dicembre p v.
legato, per proporre il sindaco o sin- contratto a termini dell'art. 5 dei capitoli d'onere.
dael definitivi. ii. La definitiva approvazione delfaf6iudicazione è riservata al Ministero Ûositosi aperti drÃ CirCONAntio di Paigi.
Dalla annoelleria det tribunale pre- delle Fmanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvo gli

detto, efetti delfart. 83 del succitato regolamento.
Li it ottobre 1870. 11 presente avviso sarà pubblicato in questa eittà, nei capoluoghi di cir-

8488 6. Mazzi. condario di questa provincia, nella Gassetta Ufgoiale del Regno e nel Gior-
nale di Sicilia
Palermo, 18 ottobre 1870.

3478 L'Intendentedignansa: CALVI.
a .amanwinna di santann nrnfarits

dal tribunale civile dl Pistola nel sei

aprile t 870, ed al seguito di ordinanza
del signor presidente di detto tribu-
nate del 18 dello stessomeseedanno,
alla pubblica udlensa che sarà tenuta
dat tribunale stesso nella mattina del
dodici decembre 1870, alle ore 11,
saranno esposte at pubblico incanto

per rílasciarsi affultimo maggiore
oferente, sul presso di stima, e sotto
le condizioni di vendita di che nella
sentenza medesima, due case situate
in San Marcello Pistoiese, comunità
di tái nome, che naadenominata Casa
Cartoli, stimata lire 3323, e l'altra
detta Casa ai Cantoni, stimata lire
13,090 40, e come più e meglio si tro-
Tano descritte netia detta sentenza,
ed espropriate a danno di Luigi del
fu Giovan Battista Bartolossi, com-
-erciante a San Marcello antedetto,
alle istanze del signori ignazio Las-
zerini di Catigliano, e 6iovanni Coppi
dlFiumalbo, rappresentati dat dottor
Carlo Cini.
Fatto li 19 ottobre 1870.

3453 Dott. CAar.o Cixi, proe.

Sentenza di dichiarazione
d'aSSCBZL

ll tribunale civile di Domodossola
con sentenza delli 12 corrente mese

dichiarò l'assenza di Castellani Giu-
seppe Antonio da Montescheno (Os-
sola), la cui relativa domanda venne
chiesta dalla sua moglie Moretti Anna
Maria pure daMontescheno, ammessa
al benencio della gratuita clientela
con decreto 10 droembre 1869.

Domodossola, 20 ottobre 1870.

34gg Caus. CALPINI, gf00.

Intendenza di Finanza in Palerino
Avviso d'asta.

Dovendosi provvedereall'appalto per la riscossione dei dazidi consumo go-
vernativi nel comune chinso di Corleone, si rendepubblicamentenoto quanto
segue:
1. L'appalto si fa per cinque ann', dal primo gennaio 1871 at trentuno di-

cembre 1875.
2. L'appaltatore dovrà provvedere anche alla riscossione nei comuni ap-

paltati delle addizionali e dazi comunali, dividendo con ciascun municipio le
spese secondo i prosenti rispettivi, a termini degli articoli 15 e 17 della legge
3 luglio 18ôt, n. 1827, e det!'art. 2 de lla legge 11 agosto 1870, e secondo le
prescrizioni del reAolamento generale sui dazi interni di consumo approvato
col Reale decreto del 25 agosto 1870, n. 5840, e de'eapitoli d'onere.
3. Il canone anono pel detto comune è di lire trentaduemila (L. 32,000).
4. Gl'incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Inten-

denza di Snanza, nei modi stabi\iti dal regolamento approvato col Regio de•
creto del 25 gennaio 1870, n. 5452, aprendo l'asta alle ore 12 meridiane del
3 novembre p. v.

5 Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrà unire ad ogni scheda
d'offerta la prova d'aver depositato a garanz a della medesima, nella Tesore-
ria provinciale, una somma eguale al decimo dell'importo complessivo dei
canoni per l'intero quinquennio attribuiti ai comuni compresi nell'appalto.
6. L'otferente dovra inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto

nella città capoluogo della provincia
Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare.
7. Presso l'intendenza di finanza e presso ogni sottoprefettuta della pro-

vincia saranno ostensibili i capitoli d'onere.
8. La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini-

stero inviata all'intendente di finanza.
9. Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblieberà il corrispondente av-

,
viso, scadendo col giorno 18 novembre p. v., alle ore 12 meridiane, il periodo
di tempo per le efterte del ventesimo, a termini dell'articolo 59 del regola-
mento succitato.
Quatora vengano in tempo utile presentate offerte d'aumento ammessibili,

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA

DELLA F0NDERIA E RAFFINERIA NITRI IN GENOVA
AVVISO DI DELIBERAMENTO D'APPALTO.

A termini dell'articolo 59 del regolamento 25 gennaio 1870, si notinca che
l'emmelen rli eni nali½wrimn d'arŒa an! A niinkra (Rin ner te menewinie di

Cloruro di potassio (greggio a titolo di puro) chil. 300,000
per lire 145,500

da introdorsi neimagazzenidella suecitata Direzione nel terminedi giorni 300
a dataredall'avviso che riceverà il dehberatario delfapprovazione del con-
tratto, è stato la incanto di oggi deliberato mediante il ribasso di lire 17 00

per cento.
Eppereið il pubbileo è dithdato che il termine utile, ossia i fatali per pre-

sentare le oferte di ribasso non minore del ventesimo, scadono at mezzodi
del giorno 4 del prossimo mese di novembre, spirato qual termine non sarà
pan accettata qualsiasi oferta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminusione del ven-

tesimo deve affatto della presentazione della relativa oferta accompagnarla
col deposito di lire 14,600 in contanti od in rendita del Debito pubblico al

valore di borsa della giornata antecedente a quella in cui viene operato il
deposito.
Uofferta puð essere presentata alfufficio della Direzione suddetta dalle

ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane.
Dato in 6enova addi 20 ottobre 1870.

Per la Direzione
3475 Il Segretario: Dssavo Lmoi

REGNO D'ITALIA

Provincia di Pesaro - Oircondarle di Wrbine

IIUNICIPIO DI SANVAGATA FELTRIA
AVVISO D'AßTA per l'afßttamento di una rniniera sol/urea.
Il comune di Sant'Agata Feltria fino dal 15 settembre 1867 riportava il Re-

gio decreto di dehmitazione della miniera rolfurea di sua proprietà denomi-
nata Inferno, situata nella frazione Sapigno, per una estensione di ettari
175 71, come al piano planimetrico redatto dall ingegnere delle miniere del
distretto di Ancona.

11 municipale Consiglio con sua dehberazione delli 6 novembre 1868, debi-
tamente resa esecutoria, avendo stabilito da devenire ad an contratto diaf-
fitto di essa miniera all'asta pubblica per partiti secreti, si fa noto quanto
appresso:
L'affitto avrà la durata di anni 20 decorribili dalla data della stipulazione

del contratto, la quale avrà luogo I5 giorni dopo compiuti gli atti d'asta.
Trascorso 11 ventennio, e nel caso che 11 municipio intenda perdarare nello

Alcara di Fusi Librizzi Sant'Agata Militello
Brolo Long! Sant'Angelo di Brr in
Bapri Leone Militello Tosmarino Santa Domenica Vittoria
Caste1Umberto Mirto San Marco d'Alfonsio
Picarra Montagnarente San Piero Sopra Patti
Floresta Naso San Salvatore diFitaita
Frassanò Oliveri Sinagra
GalatiMomertino Piraino Tortorlei
Giolosa Marea Racouja Ucria

Messina, addi 19 ottobre 1870.
3486 L'Intendente: DI JAZEOLLA.

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
DELLA F0NDERIA E RAFFINERIA NITRI IN GENOVA

AVVISO DI DELIBERAMENTO D'APPALTO.

A termini dell'art. 59 del regolamento 25 gennaio 1870, si notiüea che l'ap-
palto di cui netravviso d'asta del 4 ottobre 1870 per la provvistadi

Nitrato di Soda (greggio a titolo di puro) chil. 300,000
per lire 135,000

da introdursi nel magazzent della succitata Direzione nel termine di giorni
300 a datare dalfauviso che riceverà il deliberatario delfapprovazione del
contratto, è stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di L 6 05
per cento.
Epperció il pubblico è difidato che il termine utile ossia i fatali per pre-

sentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo, scadono al mezzodi
del giorno 4 del prossimo mese di novembre, spirato qual termine non sarà
pifl accettata qualsiasi offerta.
Chineque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vente-

simo, deve, alfatto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla
col deposito di L 13,500 in contanti od in rendita del Debito pubblico al va-
lore di Borsa della giornata antecedente a quella in cui viene operato il de-
posito,
IAfferta puð essere presentata alfuficio della Direzione suddetta dalle

ore 10 antimeridiano alle ore 4 pomeridiane.
Dato in 6enovaaddi 20 ottobre 1870.

Per la Direzione
3476 18 Segretario: DESALvo Leier.

FIRENZE - Tip. EREDI Borra, via del Castellaccio.


